
; 


,/ /ii 



•BIBLIOTECA* 



BIBLIOTECA LUCCHESI-PALLI 



Digitized by Google 



I 


.r 


•7 /rj 


-, J 


| ■ 


K 

t v 


.v 


/ 


* -jÀ 


»v 






LA MADRE 


ED 




I SETTE FIGLI. 


B 


* 


Ir- 

I 






.f 

, A 


1 ; 

!# ■ 
hi- & 
;' ; 


.’■ 4 - . \ 

tlBjMDQtVa 


-, ~ 4 * . 






• ♦ V 


r 3k 


- ■ 

« 


#7. 

.5 




jB 


i % - 


Io diedi 

Selle fì-li alla Pallia a liberarla. 

Atto IV, Scena VII. 
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ARGOMENTO 

Sapra modum antem mater mirabilis, et annomm> 
memoria digna , quae , perennles septem fìlios , sub 
unins diei tempore conspiciens, bono animo ferebat, 
propter spem ; quam in Deum habebat. 

Lib, IL MAcd Cop. VII. 
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EPOCA 


Anni ilei mondo 383 7 

Avanti alla venuta di Cristo 167.. 




AZIONE 

In lutto Tanuo 3837* 
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PERSONAGGI 


ANTIOCO — 11E DELLA SIRIA. 

MENELAO — primo ministro di antioco. 

MATATIA NOBILE VECCHIO EBREO. 

ARSACE — capitano delle guardie di An- 
tioco. 

LEODICE MADRE DEI SETTE FRATELLI 

MACCABEI — MACCABEUS, All ABER, MACUIHI, 
Jl'DAS, ACHCS, ARETII. 

JACOB ULTIMO DEI FRATELLI MACCABEI. 

DUE SPIE — MANDATE DA MENELAO NEL CAMPO 
DEGLI EBREI : UNA NON PARLA. 

UN CONGIURATO — di menelao. 

RONDA DEGLI EBREI NEL DESERTO DI MODIX. 

POPOLO DI ANTIOCHIA. 

POPOLO EBREO. 

ELEAZARO —PRIGIONIERO, CHE NON PARLA. 
GUARDIE DI ANTIOCO, CHE NON PARLANO. 
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LA SCENA 

Il primo, e secondo atto è in Antiochia nella Regia. 
Il terzo atto nel Deserto di Modi». 

Il quarto atto nel Carcere. 

11 quinto atto nella Regia. 
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ATTO PRIMO 


SCENA PRIMA 

Antioco, che passeggia inquieto alquanto nella sala 
di udienza della sua regia. 

POPOLO di Antiochia , che si ode gridare 
dentro la scena « 


POPOLO 

Egli infranta a la legge. ... a morte a morte . 

ANTIOCO 

Grida son queste di commossa plebe, 

Clie fa tumulto alla mia regia intorno: 
Perche a sediz'ion levarsi attenta ? 
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POPOLO 

Noi vogliamo dal re giusta vendetta. 

ANTIOCO 

Odo in suono di sdegno, e di minaccia 
Profferire il mio nome.... 

SCENA II* 

MENELAO; POPOLO, GUARDIE, tra esse un vecchio 
incatenalo , ANTIOCO. 

> ‘ ' - 

. 

MENELAO 

A te : mio Sire, — 

POPOLO 

Contro gli schiavi Ebrei ccrcliiam vendetta: 
Tua sprezzata clemenza alfìn la chiede. 

ANTIOCO 

E di sangue vendetta avrete intera 
Di sì reproba stirpe. Or fatta ardita 
Strugge del regno, c del mio cor la pace. 
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MENELAO 

Carco di ceppi, di delitti, e di anni, 

Come imponesti, è al tuo cospetto il reo. 

POPOLO 

Eleazaro a morte, egli è fellone, 

La tua legge schernisce, e il regio onore. 

ANTIOCO 

Freno all'irc. — i 11 suo fallo, o Menelao, 
Mi esponi tu in veraci e brevi delti. 

MENELAO 

Ei d’ Israel fu settatore antico , 

Ed or ribelle. Di Gerusalemme 

Accolto il fior di gioventù nel foro, 

% 

Dileggiò calpestando il tuo decreto, 

De’nostri Dei prendendo a biasmo il culto. 

E fe’ palesemente sacramento 

Di non gustar le a lui vietate carni, 

Anche a dispetto deli’ingiunla morte. 

Tanto può forza di prestigio in esso!! 

I proseliti suoi iva istigando 

Degli avi al rito ad essere tenaci, 4 

i Al popolo. 
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A negare obbedienza a’ tuoi comandi. 

ANTIOCO 

Che ardir!! 


POPOLO 

La pena al reo vegliardo. 

MENELAO 

Or giura 

Che esempio alor daria colla sua morte. 

Il guasto orecchio ascolta il labbro iniquo. 
Tu l’ ipocrita gente appien conosci, 

Ch’è stanca dal servaggio, ond’è che sempre 
Pronta a ribellion volge il pensiero. 

Sai quanto può sull’ostinato core 
Di un falso culto il pregiudizio e il grido, 
A tal popol malvagio, oppresso, e duro, 
Egli si è fatto consiglier peggiore. 

* popolo 

Sprezzati a nostri numi, alfine impari 
Che non si oltraggia impunemente il cielo. 


ANTIOCO 

Piegheranno la invan superba fronte 
Questi ribaldi. Dove Antioco vuole 
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Fin gli elementi ad obbedir costringe. 

Già lo sdegno regale il cor m’infiamma: 

Di un veglio temerario la fralezza 
Accresce insulto al mio poter deriso. 

POPOLO 

Ei del sacro furor sia primo il segno. 

Noi vendicar dobbiam l’onta de ntimi: 
Poiché son nostri, o Sire, i nostri Dei. 

ANTIOCO 

No. — , Sia dato al carnefice. Lo spegna 
Senza giudizio la più cruda morte. 

POPOLO 

Ogni Ebreo coi ribelle mora... mora. 

ANTIOCO 

E presso il giorno della strage. — Or dunque 
Solò a questi Giudei Dio non impose 
La obbedienza dei re: che contro d essi 
Bandiscon liberiate, e patria, e dritti, 

Ed eguaglianza — . Apprenderan gli "stolli 
Che de’sudditi il dritto è il vassallaggio, 

i Allo guardie 
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Che i re son tutto, e non a patria il servo. 
Ite. — 1 Al supplizio strascinate il reo. 
Imprigionate tutti. Aspra vendetta 
Avrete; a voi la giuro 

POPOLO 

E noi fidanza 
Abbiam nel regio giuro a sterminarli. 

SCENA III. 

ANTIOCO MENELAO 


ANTIOCO 

Tanta fermezza in cor senile à stanza ! 

MENELAO 

Sempre saran gli Ebrei rimbaldanziti, 

Se del rigore non ricalchi il calle. 
Sangue non risparmiar, se regnar brami. 

i Alle guardie, 
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ANTIOCO 

Sangue sitisco, ed a torrenti il verso , 

Nò trovo mai però di pace stato. 

Entro al mio core di contrari affetti 
Una tempesta infuria, che fa guerra 
A mia sovrana volontà. — Sovente 
Quel che mi talentò , sprezzo e condanno: 
Questa è la pace che mi vien dai soglio. 

SCENA IV. 

MATATIA MENELAO ANTIOCO. 


ANTIOCO 

À tempo giungi, o Matatia. — Tu spesso 
Colla prudenza dei consigli tuoi 
Trequa recasti a mia torbida mente. 

% 

MENELAO I 

( Male opportuno arriva ) 


i Tra se. 
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NATATI A 

Il buon monarca 

Francheggia sempre la coscienza pura , 
Sotto lo usbergo della pace. Il cielo 
Prodiga calma a chi l’altrui non turba. 

ANTIOCO 

È ver. — Ma il soglio cinge un alro nembo 
Di mordaci sospetti, e d’aspre cure, 

Che inamarisce ogni altro affetto al core. 

. MENELAO 

Struggi chi te le desta , e pace avrai , 

matatia 

Di strage, o Menelao, madre è la guerra. 
Nasce la pace nel tranquillo petto 
Dal beneficio , e da innocenza. 

antioco 

Intera 

Io pace avrei, se questo popol schiavo, 
Ritroso al mio voler non la struggesse. — 
Or che serena ò l’alma, e il rancor tace, 
Sur esso a schietto favellar v'invito. 
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MATÀTIA 

Sconoscere il lor Dio non di obbedirti, 

E grave a questi Ebrei. 

MENELAO 

Usato inganno. 

Fare aribell'ion pretesto Iddio. 

Arte appresa dal lor Profeta astuto. 

MATÀTIA 

In lor tant’arte ignoro. Io mi rammento 
Ghe di Gerusalem predato il tempio, 
Quaranta mila uccisi, ed altrettanti 
A vergognosa schiavitù venduti 
Obbedienza, e non sdegno al Sire oppose. 

MENELAO 

Tal gente è scaltra, e troppo ad arte umile. 

ANTIOCO 

Pertinaci me ognor mossero all’ ire; 

Per lor fui l’uom del sangue e del corruccio . 

MENELAO 

Odi il vero, Signor, dal labbro mio. — 
Nel tempio àn seme le civili risse , 

Che frutta negli Ebrei consiglio e ardire. — 
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Conquidi i Sacerdoti. — Essi del cielo 
Mentiscono le voci , e rivestite 
Di celeste pietà soffiano l’ira , 

Pronti alla offesa, ed al perdon non usi. — 
Ti rammenta il pontefice Giasone , 

Che all’ombra dell’altare il reo disegno 
Ambizioso di regnar copriva ; 

Te gridò estinto, e li sospinse allarmi: 
Così sperava di usurparti il soglio. — . 

Ti rimembra di Onia, clic adEvergetc 
Per avaro desio negò i tributi : 

Più del tempio, il tesoro a lui fu caro : 
Ecco il re della prece... il Sacerdote. 
Poiché del santuario la genia 
Ebbra d’infinto zel di vero orgoglio , 
Soverchiar cerca i re, che ognor tradisce. — 
Credi ad uom , che vestiti à i sacri lini , 

Che il lor mestiere, e l’imposture intende. 

MATATIA 

Tu del bel numer uno un tempo fosti 
E certo un empio... 
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MENELAO 

0 Malatia , noi fui 

Quando svestii le abbominate insegne. 

matatia 

Ma la fidanza nei lor petti accresce 
Con i prodigi il Ciel. — Filopatore 
Nel tempio a prdknarlo , appena entrato , 
Una mano invisibile, qual canna 
Lo spinse al suolo, e il flagellò sdegnosa. 
Due giovinetti belli , come il sole, 

Con verghe adEliodor solcar la schiena , 

E per le preci del pietoso Onia 
À lui non s’intuonò l’inno di morte , 

Che presto , o tardi spetta a chi profano 
Nelle cose di Dio mette le mani. 

MENELAO 

Tu fole narri, perchè il vero ignori. 

Gli accorgimenti dell’astuta gente , 

Che fa siepe all’ aitar chi mai comprende !! 
Dell’uom, de’regi, e fin di Dio si ride. 
Eiiodor, mio re, conosci a prova 
Che il tuo germano di veleno uccise. 
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Or politico accorto , or sacerdote 

Ad un segno mirò... di Antioco al seggio. — 

1 Sion per te fu di sozzure un lago, 
Mutasti il sacro rito in orgia impura , 
Campo facesti il tempio a laide tresche , 
Profanamente deli’ aitar la mensa 
Cangiasti in desco di bagordo osceno. — 

Il Dio delia vendetta allor dormiva ? 

Voto era l’arco delle sue saette. 

Che te non sperse, come pula al vento? 

MATATIA 

È ver. — Ma allora Iddio, tu tei rimembra, 
* Da lor ritratta avea la sua pietà te. 

Che molti, e tu fra dessi, all’ombra santa 
Dell' ara ammantavate empj disegni.... 

2 Voi profanaste il tempio, o sacerdoti, 

Ed il patto di levi, e non di offerte 
L’ara di usure e sangue, iniqui, empiste. — 
Quel Dio , che colla spanna il ciei misura 

i Ad Antioco. 

Con forza. 
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L’acquc, elapolvedclla terra stringe, 

Nella sua lance pesa i colli , i monti 
Gridò — Su gli empì sventura, sventura. 

MENELAO 

Tu di deliri la tua mente pasci. 

matatia 

Ma di’? — Se Dio uon infondesse in petto 
Del figlio della polve un alto ardire, 
Potria prode cotanto esser l’oppresso? 

MENELAO 

In me del regio onor l’onta favella. 

matatia 

E in me di un Dio di pace odo il comando. 

ANTIOCO 

Si: Matatia, di un Dio, che nono in pregio, 
Sento P occulta man pesar sul core , 

E dentro mormorar vi fa tal voce, 

Quasi foriera della mia sventura. — 
i Ben molti al mio destin preceder denno. 

MENELAO 

Torna , o Signore, ai pensamenti usali: 
i Un poco di paysa. 
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Uccidi i pochi, obbediranno tulli. 

MATATIA 

Fora bella pietà salvarli allora. 

ANTIOCO 

No. Che a destar l’ardir bastano i pochi. 
Più dessi meno il mio decoro estimi. 

Se l’in verno sul crin non ti posasse, 

A sospettar tu m’indurresti assai. 

MATATIA 

So che severo parlator dispiace. 

Ma tu imponesti il libero parlare. 

ANTIOCO 

Improvvido!! e non sai che a lor vantaggio 
Sono disciolti i re d’ogni riguardo, 
Piaggiarli sempre è l ottimo consiglio. 
Troppo nei servi petti è la baldanza!! 

MENELAO 

Interamente a raderla ti appresta. 

Guai se in tal volgo cresce. In basso loco 
Volgerà tua possanza. Come stelle, 
Innumerabil fatto, chi lo affrena? 
Disperato dolor che non può mai ! 
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Già vicina a scoppiar arde congiura. 

MATATIA 

, (Oh Cielo !! ei divinala a la mia mente. ) 

ANTIOCO 

Contro del mio poter!!. ..Tuo dirla rabbia 
In me di offeso re le furie accende. 

MEMEJLAO 

Parole or parli di monarca degne. — 
Piomba , come lì'on , ora che il puoi , 

Sulla cercata preda al varco stretta. 

ANTIOCO 

0’ fermo già. 0 nel diman gli Ebrei 
Al cenno mio obhediran tacendo ; 

0 neppur un del numer d essi, il giuro, 

Il sol saluterà della dimane 

Che un Antioco vi è sappiano alfine- 


«»©• 


i Tra se. 


Digitized by Google 



24 


SCENA V. 

MENELAO 


MENELAO 

Gran giorno è questo al mio pensier secondo. 
Fortuna ai scaltri, ed agli arditi arride. — 
E virtutc per me l’utile inganno. — 
Sull’arduo monte una corona io veggjÒ.... 
Come carpirla tra roveti e dumi , 

Per chiuse vie tra burroni e frane. — 

Ma che farò qui inerte alla vallea ? 

A grandi imprese ardir più grand’è d’uopo. 
Che allor follìa sarebbe un gran desìo. 

Arsace esser può mezzo a’ miei disegni 

Pria si tenti il suo cor... 
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SCENA VI. 
MENELAO ARSACE 


arsace 

Un cenno tuo 
A te mi chiama: io vengo. 

MENELAO 

Di tua sorte 

Sei pago, Arsace? 

ARSACE 

Molto : e mi rammento 
La man, che ai primi onor mi alzò del regno, 

MENELAO 

La stessa man , che t’innalzò sublime 
JNelIe brutture della plebe, or pensa, 

Te ri voi ver potria. 

ARSACE 

Se io fossi ingrato. 
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MENELAO 

Sensi di cuor magnanimo c gentile , 

Che ignora l’amistà della ventura. — 

Tua scabro passo esser mi dei sostegno. 

arsace 

Nella mia fè, nel brando mio riposa. 

MENELAO 

Taci. Il silenzio alle grandi opre è base.-— 
Yien Matatia: da lui volgiamo il passo. 

SCENA VII. 

s 

MATATIA 


matatia 

0 di credulo re fiero ministro. 

Tu festi oltraggio a Dio, che sul tuo capo 
Tiene sospesa ancor la sua saetta, 

Che quando tarda, più tremenda scende 

Fine all’Ebreo servaggio à posto Iddio. 
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SCENA Vili- 
LEODICE E MATATIA 


LEODICE 

Iddio dai figli suoi torto à lo sguardo ; 

Ed à la pietà sua rivolta in ira. 

Giunto è per noi della sventura il giorno. 

MATATIA 

Donde Leodice il duol? 

LEODICE 

Carchi di ceppi 

Sou da Susandro, dell’Oronte in riva 
Strascinati in prigion tutti i miei figli. 
Libero è ancora il tenero Giacobbe. 

E di salvarli ogni speranza è morta. 

MATATIA 

* Or la costanza mi vacilla in petto, 
i Sorpreso 
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LEODICE 

Se madre non fossi io.... 

MATATIA 

Ti riconforta.— 
Necessità si è fatto il mio disegno : 

E lo scocco dell’ ora è ornai vicino. 

Colpa saria l’ indugio. — Iddio rilegge 
Nella mente di ognuno, e scruta i cuori. 
Vissi alla patria. Or di salvarla è tempo. 
L’ora del mio morir segni il riscatto 
Di sì lungo servaggio obbrobrioso. 

Io nella plebe avrò securo braccio. 

Per torre il tempio dalla man degli empj. 
Che di Religio n non può l’allarme!!! 

Col re breve ora infingo, per salvarti 

I figli... 

LEODICE 

Invan lo speri : ed essi primi 
Di liberiate i martiri saranno. 

Or è tra le unghie del lion la preda , 
Fiera, che mai non le restringe a voto. 
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MA.TATIA 

Iddio blandisce nel dolor gli afflitti , 
Come brezza di Gerico la rosa. 

LEODICE 

Guai. — Già il tigre assaporato à il sangue: 
Eleazaro intanto a cruda morte 
Air insulto del popolo à dannato. 

E spento è già... 

MATATIA 

Qual si moria? 

LEODICE 

Qual visse. 

Ei della patria libertà bramoso , 

Sciolse il voto supremo in questi accenti. 

0 Dio , che il tuo poter narrano i cieli , 

Nè a carme eletto, o sovra a marmo inciso, 
Ma al creato affidasti il tuo gran nome, 
Ch’è terror de’tiranni, e speme al giusto, 
Nel giorno dell’ardor dell’ira tua 
Salva il popolo schiavo, e il fiero orgoglio, 
Dell’ingiustizia il trono avvalla, il puoi 
Coll’ aura lieve, che carezzi il mirto. — 
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E qui spirò. 

MATATIA 

Pace ai mani del prode. — 
La virtutc a se stessa è premio eterno, 

Che non visse per se soltanto il saggio. — 
Sia benedetto , che dinanzi a Dio 
Portò il volto di pace, ove scolpito 
Era il fermo valor dell 1 innocenza , 

La pietà per gli oppressi , e i derelitti , 

E l’ardore di chi la patria adora. 


FINE DELL’ATTO TRINO. 
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ATTO SECONDO 


SCENA PRIMA 

ÀNTtOCÒiW* MENELAO non visto. 
ANTIOCO 

Oh! come all’uom privo di pace è dura 
De’ lieti andati di la ricordanza. — 

Sui cuor dell’ empio ancor pesa il rimorso 
A mensa gli rimembra il pan ritolto 
All 1 infelice, cui spense la fame r 
Nell’ osceno gavazzo delle cene , 
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Del giusto oppresso gli ricorda il pianto. 
E fin ne’sogni del terror sconvolti, 
Dell’iniquo all’ orecchio orrendo intuona 
Il grido dell’ altissima vendetta, 

Che, come l’eco della cupa valle, 
Ripetano le mura a spaventarlo. 

E ovunque il segue, come il corpo l’ombra . 

MENELAO 

Turbato ei parmi. — Il procelloso core 
Par che il rimordimento lo tempesti. — 

No : che di tigre in sen non si addormenta 
La ferocia natia 

ANTIOCO 

1 Rinasce il giorno. 

Oh come infausti l’alba i raggi manda 
Sulla cima del monte; ..*. ella non sorge, 
Che sol per rischiarare i miei delitti — a . 
Delitti!! — 1 2 3 . Io spinto fui di scelleranza 


1 Con inquietezza 

2 Risoluto 

3 Pausa. 
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A precorrere il lubrico sentiero. 

Oude se non uccido altri mi uccide. — 

E poi. . .quelDio,che temo, sprezzo, e offenda 
Suli’uom perduto mai non volge il guardo. 

SCENA II. 

MENELAO ANTIOCO 


MENELAO i 

(Or ^invaderlo è tempo). — a E qual mai cura 
Ti stringe a prevenir l’alba, ch’or nasce? 
Mio re, serena la turbata fronte. 

ANTIOCO 

Viva è la piaga dell’onore offeso, 

È punta acuta al cor di re assoluto 
Ostinato disprezzo a sua possanza, 

i Tra se. 
a Ad Antioco. 
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Che ognor reclama i Violati dritti: 
Dovunque volge il piè ne ascolta il grido, 
E quel grido gli par l’eco del mondo. 

MENELAO 

E in tuo poter se vuoi calmar l’ ambascia. 
A che vale al lìon la gagiardia 
Se non l’adopra. 

ANTIOCO 

E ver. Qui i prigionieri, 
Guardie, adducete. — Spezzerà lor trame 
Sull’ ali di vendetta il mio furore. 

MENELAO 

Necessaria è pei re la tirannìa. 

ANTIOCO 

Per non salvare il reo, spegnere il giusto 
Saprò immolare un popolo al sospetto. 

MENELAO 

E giusto dritto di chi tiene il soglio. 
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SCENA III. 

ANTIOCO, MENELAO, ARSACE, GUARDIE. .. 
Sei fratelli MACCABEI fra catene. 


ARSACE 

Eccoti limanti i prigionieri Ebrei. 

MENELAO 

i Di Matatia gli affini ! ! Ora comprendo 
Perchè sì caldo difensore egli era 
Di tal gente. 

ANTIOCO 

Chi siete? 

Primo MACCABEO 

Israeliti 

Siam noi: figli di una istessa madre, 

De’ Maccabei della a te nota stirpe, 

i Sorpreso, con ironia. 
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Freno all’ardito favellar. Spogl iate 
Le pompose apparenze, e la burbanza: 
Garrite men circa il lèon, che dorme. 

Altro MACCABEO 

Parlano schietto d’ Israele i figli» 

antioco 

Schiavi ostinati, e volti a mal talento. 
Altro maccabeo 

La sventura ci opprime, e non la colpa, 
Che nullo, Antioco, in noi evvi misfatto. 

ANTIOCO 

Nullo !!! schernire i mici sovrani editti. 

Altro MACCABEO 
Non mai li conculcammo... 

ANTIOCO 

Mangerete 

Le carni adunque a voi soli interdette , 
E bruceretc incensi ai nostri numi. 

Altro MACCABEO 

A noi ciò vieta di Mosè la legge. 
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Antioco 

Di un impestar ribelle astuta il nome 
Questo mi suona. — Ognialtraleggeènulla, 
Ove del mio voler la legge impera. 

Primo maccabeo 

Mal voler, che mal pugna il cor de 1 forti. 
La carità del suol natio la infuse 
Iddio ne’ cuori. De’ nostri avi il culto 
E retaggio de’ secoli, che l’uno 
Commette all'altro santamente integro: 
Fedele il padre ne fa rede il figlio. 

Ma quando un re del ciel si usurpa i dritti, 
Disubbedirlo il cielo a ogni uom comanda. 

ANTIOCO 

Obbedirete a forza. 

Altro MACCABEO 

Al Dio di Abramo 
Iachiniam noi solo il voler nostro. 

Nè cangia forza di uom divo pensiero 
Nel cuor d Israelita. 

ANTIOCO 

/ 

Iniquo stuolo 

3 
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Di rea progenie nato, a che deliri? 

Come di Basan l’orgogliosa quercia 
La scure abbatte, abbatterò gli alteri. 

Or morte atroce appongo al vostro niego. 
Primo maccabeo 

A saper ben morir siam vissi assai. 

Eterna vita è un giorno a chi ben muore— 

La correntìa dell’ Oronte tinta 

Del nostro sangue, ai più tardi nepoti, 

Di nostra morte recherà la fama. 

E in Antiochia un dì le nostre tombe 
Saran famose, come or son le sale. 

ANTIOCO 

Vanitoso desìo. — Tutto sepolto 
Sarà con voi patria, delitto, e nome. 
Un’erba muta, epoca terra copre 
Vizi, virtù, fasto, e miseria umana, 
Quaggiù sta premio, pena, angoscia, e gioia, 
Dell’incerto avvenir vana è la brama, 

Ed è follia sperar seconda vita. 

Primo maccabeo 

Chi visse, come il ladro e l’assassino 
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Oppressando i fratelli, ancorché scampa 
Lor morte infame, nella tomba porta 
L’obblio di chi Terrà, I odio de’Tbi. 

Il giusto il prode ancor Tive sotterra: 

Che de’ posteri in petto eterna nasce , 
Qual sole, la memoria, eia speranza. 

ANTIOCO 

Ite: che amtela mertata morte. 

Primo MACCABEO 

La solita de’ re jattanza è questa. — 

Del sentimento il predominio impone 
A tutt’ uom di eseguir la propria parte. 

Tutti i MACCABEI 

Di noi dunque ciascun la sua compisca : 
Tu, qual sei, da tiranno, e noi da prodi. 


* 
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SCENA IV. 

ANTIOCO MENELAO 


ANTIOCO 

Clic ardito favellar!! 

MENELAO 

Hanno i felloni 

La lingua ardimentosa , e il cor tremante. 

ANTIOCO 

T’inganni. — Io di domarli ornai dispero. 
Quando il Latin repubblican vessillo 
Sventolò di Antiochia in su le mura: 

E presa e rotta dal fatale artiglio 
Fu la Siria dall'aquila romana, 

Che fé’ rapina, e non de’regni acquisto , 
Menando a schiavitù le oppresse genti, 
All’ombra stessa della sua bandiera, 

Che pria di liberta fu nunziatrice : 
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Me spedì per ostaggio il padre al Tebro, 

E lo spirito indomito, il valore 
Di quei liberi prodi ivi ammirai. 

Ma in cor di abietti ed inviliti schiavi 
Tanta ferma virtù come si alligna!! 

SCENA V. 

MATATIA ANTIOCO MENELAO 
MATATIA 

Perdono, o Sire, a’miei prigioni affini. 

ANTIOCO 

Lo avrà chi non n’abusa. Apprenderanno , 
E tu con essi, che in me l’ira è accesa: 
Che premo il soglio: e che nè un sol pensiero 
De’miei ritratto, e molto men le leggi. 

' Il pentirsi è pei re l’ontoso fallo : 

E fin nel sonno il lor raneor rifreme. 

Nel mio libro di morte ò già segnalo, 
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Come quel di Eleazaro il lor nome* 

MENELAO 

Intendi alfin , testor di fole antiche , 

Che il ciel per essi a far portenti è stanco . 

MATATIA 

Un Dio v’è in cielo per gli oppressi ancora. . . 

ANTIOCO 

Ebben del cielo li protegga un nume : 

Ed io , re della terra , a suo dispetto , 
Contro gli eletti suoi la mano aggravo. 

MENELAO 

Sempre a lor fellonìa fan velo Iddio. 




Y 
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SCENA VI. 
MENELAO MATATIA. 


MATATIA 

Troppo in te fida il re. — Tu lo tradisci. 

MENELAO 

Tu l ai tradito. Qual disegna volgi 
Nel tenebroso cor chi legger puote ? 

Tu carco di anni e di nequizie antiche, 

Ne vai peregrinando a mal consiglio, 

Da cittate in città , da borgo in borgo 
In Palestina. — In Antiochia ai certo 
Di ribellanti moti ài sparso il seme. 

È otto troppo il vel d’ipocrisia, 

In cui ti avvolgi.... ma celarsi a lungo 
Non può al mio sguardo indagator tua mente. 

MATATIA 

Io vesto sol dell onestate il manto. 
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Nè chi ama il suo fratei tradir può mai. 

MENELAO 

Tu di pietà rivesti il tradimento. 
L’ipocrita s’infinge: nè i malvagi 
Hanno penuria di sermone onesto. 

SCENA VII. 

LEODICE, MENELAO, MATATIA. 


LEOOICE 

Tu che del re sei fatto e braccio, e senno, 
E che qual foco ascoso in selce dura , 
Colla voce ridesti in lui gli affetti. 

Se di madre la doglia il cor ti move, 
Intercedi pe’ miei figli innocenti. 

MENELAO 

Del ciel l’altezza, della terra il fondo, 

E chi di un re può investigare il core? 
Arcano è sempre ogni regai pensiero. — 
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Contro de' figli tuoi arde di sdegno... 
Appo di lui la grazia mia vai poco: 

Che dunque dire in lor favor poss’io? 

LEODICE 

Tu genitrice avesti, ed or sei padre. — 
Poni mente se fosser figli tuoi, 

In doloroso carcere sepolti, 

’Ve l’aria è guasta d ogni luce muta, 

Privi di umau compianto, e d’ogni cibo, 
Domandasser oguor senza aver pane, 
Smorte le luci, a cui nè per stanchezza 
Il sopitor de’mali il sonno approda, 

Se colle facce pallide e dolenti 
Esclamasser pietà, nè alcun vivente 
Del lor dolore i lai pietoso udisse, 

Sol le lugubri mura dolorando 
Ripetesser gli omei de’ lor lamenti, 

Nè piovesse su lor del ciel rugiada, 
Come ti parleria de’ figli tuoi 
La sventura nel cor? Così ti parli 
Quella de’ figli miei.... Figli innocenti H 
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MENELAO 

Il tuo duolo a pietate il cor mi stringe. 

LEODICE 

Sì. La sventura fa eloquente il labbro. 

MATATIA 

In te pietà! che mai non v’ebbe ingresso. 

E se per preghi, o per timor vi à loco, 
Della stessa iracondia è più funesta. 

Pietà negli empì è un lampo in notte scura, 
Che guizza splende, e poi la fa più tetra. 

MENELAO 

Assoluto signor non obbedito 

Mai non perdona 1 — Consiglier feroce , 

0 Matatia....è l'amor proprio irriso... *•* 
Perciò de’ figli tuoi.... 

LEODICE 

Sentirà al certo 

Pietà, se ch'ebbe madre ci si rammenta. 


> Con ironia. 
2 A Lcodìcc. 
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matàtia 

Lo speri invan. Dal dì ch’egli ebbe regno* 
Soave affetto in sen non senti, mai. — 

Ferro à l' orecchio, ed impietrito il core. 

% 

MENELAO 

Tanta ira accese nel regai suo petto v 
Di quel veglia l’insulto dileggiane. 

LEODICE 

Ma tu, che del suo cor le vie conosci. 

Ad esso dì.... 

MENELAO 

Che dir.*. .Io li compiango 

LEODICE 

Vana virtù. L'inutile compianto 
E un eco in erma valle, è un fior di tomba. 
Dalle stille dell’alba invan cosperso. 

MENELAO 

L’infelice, cui morta è in cor la speme* 

Sol ode l’eco della sua sventura : 

Dell' ingiustizia invan move lamento, 

Che vince sempre del Potente il grillo. 
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LEODICE 

Intendo appieno Più non son madre. Io manco. 

SCENA Vili, 

* 

JACOB, MATATIA, LEODICE. 


JACOB 

Ahi!! Qual dolore la mia madre opprime. 

LEODICE 

3 Qual voce è questa, che nel cor mi scende, 
Come brina sul fiore inaridito. 

JACOB 

Voce è di figlio, che ti appella. Sorgi. 

LEODICE 

Sei tu . i * 3 Deh fuggi, o mia ultima speme , 


i Sostenuta da Matatia. 

a Ripigliando i sensi. 

3 Abbracciando Jacob con trasporto, 
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Aura di morte è l'aura che respiri, 

E fosca fosca ti si addensa intorno, 

Come la nebbia a cavaliere al monte. 

Me morir lascia : a te fia scampo Iddio. 

JACOB 

Qui morir tutti, se morir fa d’uopo, 

Per la patria sapremo al fianco tuo; 

Nè soffrirei che ogni uom mi ripetesse — 
Tu fosti un vile: nè morir sapesti 
Mentre era teco Iddio. 

LEODICE 

Quai sensi!! 
matatia 

Degni 

Di chi alla libertà consacra il sangue. — 

Di gioventute la purpurea rosa 

Gli fiorisce sul viso, in cor fermezza, 

Egli t’impara a sopportar gli affanni? 

E che tutto alla patria ornai si deve. 

JACOB 

Se de’ fratelli periglianti il fato 
Ti contrista, confida, o madre, in Dio; 


Dìgitized by Google 



50 

Quello che seppe da bramóse canne 
Di affamati lion ritrar Daniele, 

E i tre Fanciulli dalle fiamme ardenti, 
Qual vaga donzelle tta esce dal bagno. 

Ei può se vuole ridonarti i figli, 

Che in ceppi ancor son liberi campioni. 

LEODICE 

Questa è voce di Dio. 

SCENA IX. 

ANTIOCO, LEODICE, JACOB, MATATIA > 
MENELAO. 


LEODICE 

1 Pietà di madre r 

A cui sul capo dalle tetre ampolle 
La più nera piombò delle sventure, 

i Leonide, c Jacob s’inginocchiano. 
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II periglio de’ figli, e l ira tua. 

JACOB 

Cui sol rimane il pianto. 

MENELAO 

(Dei superbi 

Ecco l’orgoglio umiliato alfine.) 

ANTIOCO 

Voi sol usi a pregare il Dio di Abramo 
Ad un re della terra or vi prostrate!!! 1 

matatia 

Perdona, o Sire, un imprudente errore. 

ANTIOCO 

Malnata voglia, che mie leggi oltraggia 
Neppur per sogno perdonar consento. 

LEODICE 

E santa opra compianger l’infelice, 
Generosa virtù fra le sublimi, 

Che fa quasi il mortai simile a Dio. 
Colla pietate il ciel pietà compensa. 


* Facendo loro segno di alzarsi. 
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Mal si loca pietà ne’ pertinaci, 

Che frutta poscia un tardo pentimento. 
Di vilipeso re l’ira in me cuoce, 

Cadrà su i figli tuoi, come staccato 
Ciglion del monte, che per frana cade. 

leodice 

Rispettan essi la tua legge, il sai... 

ANTIOCO 

Eseguirla... temerla è de’vassalli 
Dover muto. Per essi è fellonia 
Non obbedir anche del re a’ capricci. 

leodice 

Il non aver pietà dunque è tuo vanto!! 

ANTIOCO 

E giustizia negar pietà agl’indegui. — 
Ma voglio di crudel fuggir la taccia; 
Onde sospendo la fatai sentenza. — 

1 A tuo bell’agio al carcere ti reca 
(A te il mio nome sarà guida, e scudo). 

i A Leodice. 
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Chi mi sou io rimembra ai figli; avanza 
Un’ora sola della lor giornata. 

Morte sur essi è già. — Ma se promessa 
Faranno di obbedire al mio decreto, 
Di pietà in me rampollerà pensiero. 
Udisti? ‘ Andate. 3 

SCENA X. 

ANTIOCO, MENELAO. 


ANTIOCO 

Ho Fiera guerra in seno: 
Quasi smarrito òil ben dell’ intelletto. 

Per invilirli userò forza, inganno; 

E fatti abbietti, come sozzo fango , 

Lor darò morte obbrobriosa, atroce. 

i A Leodice. 

a A Jacob, Matatia, Leodice. 
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MENELAO 


L’onta all’onta opporrai, lo scherno a scherno. 
SCENA XI. 

MENELAO. 


MENELAO 

Del cuore umano il più tiranno affetto 
Ambizi’on tu sei. — Sprezzi ogni dritto, 

E alzar ti sforzi a precipizio altrui. 

Per te nutrii nel cor desio del soglio; 

Per te dal santuario disertai. — 

Se ugualmente natura a tutti avesse 
Il bene suo diviso, in ogni petto 
Muta saria l’invidia, il maltalento; 

Quell’ invidia, che perfido omicida 
Fece il primo fratei del suo fratello. — 

Su di un trono seder due re non ponno. . . . 
L’un capo all’ altro esser, dovrà sgabello . 
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SCENA XII. 
ARSACE, MENELAO. 


ARSACE 

Sci solo? 

MENELAO 

In compagnia de' miei pensieri. 

ARSACE 

Che or disvelar mi puoi: in me ti affida. 

MENELAO 

Se arride il cielo a’ miei disegni, Àrsaee, 
Se del comando stringerò la verga, 

La vetta ascenderai della fortuna, 

Tu solo al mio poter sarai secondo. 

ARSACE 

Àrdua T impresa è troppo. . . . 

MENELAO 

- Ed a me lieve. 
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E più se tu sarai parte dell' opra. 

ARSACB 

Tutte darò di grato cor le prove. 

Ma dì ? Qual mezzo praticar tu estimi? 

MENELAO 

La fierezza del re, che pronto all’ ira 
Credulo orecchio tiene a’ miei consigli. 

Egli à deciso in cor strugger gli Ebrei: 
Essi àn giurato o libertate, o morte: 

E già susurra il popolar tumulto. 

E nel subuglio a trucidar chi regna 
A me non manca un compro acciar . . . non mai . 

ARS ACE 

Tu sai che il re previene anche i sospetti. 

MENELAO 

È mia quest’arte, ed ei da me l’apprese. 
Copra il mio detto del mistero il velo: 

Che queste mura, ove il sospetto alberga, 
Potrian dar l'eco delle tue parole. 

ARSACE 

Vano comando, che mia fede offende. 
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MENELAO 

Di raggirarlo è in me l'usato ingegno.— 
Sempre il credulo re serve al ministro. 

ARSACE 

Sii scorto: qui temer dell'aria devi. 

MENELAO 

Uua caligin densa un laberinto 
È il pensamento, è il cord’un cortigiano. 
Quel che non sente in sen, finge ed ostenta. 
Ei si fa onor della calunuia altrui. 

Di tutti è amico, e tradilor di ognuno. 


FINE dell’atto SECONDO. 
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SCENA PRIMA 

Deserto di Modin. 

Due SPIE. Una in abito Ebreo che non parla: V altra 
in abito Siriaco che parla. Mandate da Menelao . 


LA SPIA 

E questo il loco designato. — Queste 
Sono di Modin le deserte lande. 

In me le à Menelao col dir scolpite .— 1 

i Alla spia. 
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Lonlan lontano biancheggiar le case 
Ve’tra mesti cipressi e verdi allori.— 

Bella città!! D’ipocriti l’albergo 
Modinsièfatta. — Asciuttoè il suo torrente. 
Ammassato il pattume intorno ai greti. — 
Oh quanti fiori !! Ve’ come pompeggia 
Fra T immensa famiglia alta la rosa, 
Trapiantata dal piano del Saronne. 

Di palme, e cedri popolati i colli, 

Che a rovescio si specchiano nel rio. — 

In questa solitudine deserta 
Gli Ebrei verranno or ora in adunanza.—" . 
Tu lungi Torme mie ricalca alquanto. 
Osserva... indaga... nel pensierlo scrivi... 
E queste ad arte tue mentite spoglie, 

A lor frammisto ti faran securo. 

Ed io qui regio messaggier mi fingo. 

Me farà salvo delle genti il dritto: 

Onde a temere non abbiam periglio.—» 
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» Fartc la spia. 
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SCENA II. 


LA SPIA sola. 


LA SPIA 

Qui. . .raccolti a consiglio essi saranno. — 
E qui pur io nel mio pensier raduno 
Le potenze dell'anima a consiglio. 

Me scelse Menelao. Egli m'impose 
Di messaggier di delutor l' incarco, 
Secondo che bisogno, o caso il chieda. 
Dell’un, dell’altro affetterò le guise. — 
Son vili, è Ter, di delatorle parti... 
Vili!! e perchè? egli è mestier di corte. 

E virtù te in politica, ed ognuno 
Forma il processo del pensier dell’altro. 
Hanno vizio e virtù l’istesso aspetto; 
Diverso è sol di riguardarli il modo. 
L'utile colpa di seguirla è dritto: 

-i 
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E fuggir la virtù quando è dannosa ; 
Questo è quel, che prudenza il mondo noma. 
Giudica il volgo le apparenze. E poi 
Fra le latebre del mio cor chi legge? 

Chi à schietto il core disvelato in volto, 
Fugga le corti, e faccia altro mestiere. — 1 
Ecco in tumulto popolar levati 
I fanatici Ebrei raccolti a stormo, 

E difilati verso me venirne ... 

Son capi d’essi Matatia e i figli. 

Celarmi, disparir ora mi è d’uopo, 

Per esplorarne i moti, ed altri i detti. 


i Vedendo venire gli Ebrei facendo tumulto , 
che si ode. 
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SCENA III. 


MATATIA tra idue suoi figli SIMONE e GUIDA, che 
precedono immenso POPOLO EBREO sollevato > ^ 
armi; tra di esso vedesi aggirare la SPIA SIRIACA, 
in abito ebreo. 


MATATIA 

Popolo a Dio fedel, la cui fermezza 
L’iracondia stancò ne’ fieri petti , 

Ed allibbir fé’ il volto a’ tuoi tiranni. 

E sorto alfine il sol del gran riscatto. — 
Antioco à contro voi dischiuso il varco 
Al torrente precipite dell’ ira, 

E vendetta vendetta intorno grida. 
Eleazaro à spento... 

POPOLO 

E a che s'indugia 

A vendicar del forte veglio il sangue ? 
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MATATIA 

Pria di vibrarlo si matura il colpo. — 
Iddio dei re le colpe in bronzo incide, 

Ed il giorno del fio, che gli empj annienta: 
E quando contro lor scende in battaglia 
Nel turbo della strage egli si tuffa, 

Tra lo splendore delle sue saette 5 
E riverbera il sole ottenebrato 
La luce della sua lancia di guerra. — 
Tempo fu già di servitù più dura. 

Voi sotto P ale della sua possanza 
Difende il Dio de nostri avi. Quegli 
Che yolseal golfo nel periglio il guardo: 
Seccati: disse al mare, e il mar seccossi, 
E paurosa l’onda in due divise, 

Al piede asciutto degli Ebrei diè strada. 

E una colonna igneo-lucente scorta 
Fu de’ liberi schiavi al bello ardire. 

E nell’angoscia della fame , e sete 
Fe’ piover manna, e fe’ di un sasso un fonte. 
Tempo verrà, nè sì lontano è il giorno, 
Che fra la nebbia del futuro io scemo , 
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E nascerà dal nostro sangue istesso 
Chi alfin salvezza, e libertà ne adduce. 

E sorgerà questo l’ion di Giuda, 

Come il sole fra tenebre risorge. 

popolo 

Questo lungo desio quasi speranza 
Si è fatta in noi. 

matatia 

Ella è di Dio promessa 
Fatta ai Vedenti ; nè fallir può mai. 

Egli verrà- 1 Dal ciel verrà. 2 Lo veggio — 
Di già da sfera in sfera il passo slancia ; 

E tutta l’armonia del firmamento 
Sotto il suo piede reverente tace. — 3 
Egli fende le nubi e lieve lieve 
Un zeffiretto lo precede, e spira. — 

Egli siede sul dorso alle procelle, 

Che rispettose e taciturne stanno. 

> Con forza. 

2 Guardando con entusiasmo in ciclo. 

3 Fausa, poi come in estasi. 
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Ei scende. . ci scende aBeltalem. . sulmonle. . . 

topolo 

Udiam....udiam che Dio favella in lui. 

matatia 

Egli à le fiamme sull’ardente viso. 

Ogni aura tace. . . Ei parla. > A lui mi atterro. 
D'arnor favella. — Ella è di Dio la legge; 
Legge, che impone a ogni uomdi esser fratei li , 
Che Dio nel petto del primo Uom scolpi a. — 
a Per la ruota de' venti il braccio tende, 
Gli elementi son mossi a gran fortuna , 

Il turbine si addensa , e mugolando 
Rimugghia per le vie dei firmamento. 

Qual iuba di cometa eid ira avvampa... 

Un trono egli rovescia, e lo calpesta. 

Una corona infrange , al mar la gitta, 

E spezza i ceppi dello schiavo al piede. 

Ei grida... e tuono par l’immenso grido: 


i S'inginocchia. 
a Sorpreso misteriosamente. 
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Libertà... libertà... eh’ è don di Dio * 

E chi scm quei ch’àn coronato il capo, 
Quai vepri irte le chiome, in piè levati 
Quasi riscossi da fatai parola ? 

Son gli oppressor de’ Popoli... i tiranni.*— 
a E tanta gente, e tante spade. . .inerti. 

Or via sorgete a trucidar quei pochi. 

POPOLO 

3 E gli parla di noi... allarmi, allarmi. — 

MATA ti A 

4 Un fragor d’armi! Ira è ne’vostri volti !! 

E chi v’incita ai bellici furori? 

POPOLO 

Di libertà l’amore, i detti tuoi. 

matatia 

I detti miei... che dissi mai? che vidi!! 
Sparì. 1 2 3 4 5 Qui sto tra i figli, e ilpopot mio. 

1 Pausa. 

2 Con impeto d’ira. 

3 Brandiscono le armi. 

4 Con stupore tornando in se stesso. 

5 Guardando anziosamente nell’aria, ed intorno. 
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POPOLO 

Che Fora estrema a schiavitù sì lunga 
Sia giunta alfin, Dio pel tuo labbro il disse. 

matatia 

Giacche da Dio vi vien tanto desio: 
Giurate tutti liberare il tempio, 

E comprar libertà col vostro sangue. 

POPOLO 

Sì : lo giuriam noi tutti « : — E scenda irato 
Dello spergiuro sulla testa Iddio. 

MATATIA 

Accetti il Cielo i vostri voti, e il giuro. — 
Infido sempre è il tempo a chi ne abusa: 

E vigil troppo del tiranno è l’ ira. 

Tutto ei vi tolse. Sol vi avanza il brando. 
Qual lupo vinto dal digiuno a sera 
Si rintana, predò le vostre case, 

Doman v’insidierà le donne , i figli. 

POPOLO 

Morte. . .morte vogliamo, o libertà. — 

1 Mettono a gruppi le spade unasuU’altre, 
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MA TATI A 

Nella punta del brando essa è riposta. 

Dal letargo sorgete a nuova vita. 

I vostri condottier sieno i miei figli : 
Simone... speglio de’consigli accorti, 

E il forte Gilda. A lor sia duce Iddio. — 

1 II senno tu sarai , 2 egli la mano. 

POPOLO 

Noi liberta vogliam; morte al tiranno. — 

3 S’alzi il pcnnon di guerra all'aura in campo. 
E sia di morte insegna all’oppressore, 

Di pace, e liberta 1 iride a noi. 


V 


1 A Simone. 

2 Additando Giuda. 

3 S’ inalbera una bandiera rossa in mezzo a cui 
si vede scritto: morie ad Antioco libertà ad Israele. 
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S C E N A IV. 
POPOLO EBREO. 


roroLO 

i Vien de'prigioni Maccabei la madre, 
Noi udirla vogliane] . 

SCENA V- 

MATATIA, LEODICE, POPOLO. 


MATATIA 

Che mai ti guida 
Costa sì ansante, al re non obbedisti ? 

LEODICE 

Son cittadina, e madre. Il mio dovere 
j Dopo breve silenzio. 
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Prima compiere io (leggio, e poscia il resto. 


roroLO 

Sublime Donna, ognun qui ti ama, parla. 

LEODICE 

Di libertà dal bel desio qui accolta 
Gente diletta al ciel, nel mio periglio 
L’ondeggiante mio core a voi ricorre, 

Che sta, qual foglia moribonda al vento. 

Il re promette liberar miei figli , 

Se non sprezzan sue leggi. 

topolo 


Libertà. 


Abbiane i prodi 


MATATIA 

Così mal tu li conosci ! ! 

L’amor di madre nel tuo petto alquanto 
Fa tacere l Onor, la Patria, e Dio. 

LEODICE 

10 la rampogna intendo. E tu sei padre! ! 
Non mai la possa dellamor materno, 

11 celeste desio de’ cari figli 

Non scende in cuor dell’uom, come in noi scende. 
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Tremare al lor tremor, ridere al riso, 
Piangere al pianto, dolorarsi al duolo 
Solo il sa cor di palpitante madre, 

Che tutti i figli è a perdere vicina. 

Ah ! stato tal di violenza è questo, 

Che sol chi ’1 prova concepir lo puote. 

PoroLO 

Essa a pietà ne stringe, e a vendicarla. 

MATATIA 

Possente, il so, della natura è il grido 
In cuor d'afìlitla madre. Alma bennata 
Più deliavita assai pregia lo nore, 

Lascia la speme di salvare i figli. — 

Non perdonano i re. — Esso avviliti, 

E non già salvi, vuol veder quei prodi : 
Se scorgessero in te debole alletto, 
Risponderian collodio all amor tuo. 

Di Mauasse la vedova pudica 
Donna alfine pur era... 

PEOD1CE 

E non già madre. 
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MATATIA 

Ma colla vita ancor rischiò l’onore. 

Sol della patria in lei parlò l’affetto. 
Maggiore un dì sarà la gloria tua. 

Bello di fama, e di sventura altero 
Andrà tuo nome alla più tarda etate j 
E nel trasporto di stupore il forte 
Sciamerà; — Delle madri ottima ell’era, 
Che i figli a Dio in olocausto offria, 

A cui la patria libertà fu sacra. 

LEO DICE 

E ver. Del sesso mio maggior mi avverto : 
Si. Della patria il Dio mi à tocco il cuore. 

popolo 

De’forti figli, di più forte madre 
Viene lui timo germe. 

MATATIA 

Chi? 

LEODICE 

Giacobbe!! 


5 
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SCENA VI. 


MATATIA, LEODICE, JACOB, POPOLO EBREO. 


Maiaiia 

E tu pur qui? 

JACOB 

A rintracciar la madre. 

LEODICE 

Mi abbraccialo figlio, oggi di gloria è il giorno. 

MATÀTIA 

Or che ci à tutti qui congiunti Iddio: 

Uopo è lasciarvi i miei consigli estremi : 
Che il dì della mia vita è giunto a sera. 

popolo V 

4 Parla, che in te di Dio s’ode la voce. 

matatù 

Costanza abbiate a tollerare i mali, 

Che infamerà dell’oppressore il nome. 
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Non provocate i Forti. Iddio nell’ira 
Diede i re per gastigo agli avi nostri. 

La rampogna a lor latta, a voi ricordo, 
Da Dio nel suo corruccio, all or che Céro 
A lui del chiesto re le rimostranze; 

Un re chiedeste, ei disse, ed io vel diedi ; 
Desiderò de’campi, e a voi li tolse, 

I talami bruttò lussureggiando, 

Ebbe sete di sangue , e bevve il vostro . — 
Adorate quel Dio, che à per sgabello 
, Le stelle, e il chiaro padiglion del sole, 

E son, la polve del suo piè, le nubi. 

In sua bilancia ei pesa il reo monarca : 
Yapor, che il vento sperde, atomo lieve , 
Innanzi a Dio, son nulla i Re del Mondo. 

JACOB 

Ed Ei nel giorno del furor li strugge, 
Poiché l’uomo del sangue egli detesta. 

POPOLO 

Ila maggior delletà maturo il senno. 

MATATIA 

Sia virtù vostra guida. A Dio son grati 
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Pura mente, cuor giusto, e santi voti. 

Le vittime del sangue egli abbonisce, 

Che il solo cieco fanatismo accetta, 

E di sangue si pasce e strugge i regni.— 
Fantasma atroce in mille aspetti pioto, 

E con il sozzo piè la terra ingombra , 
Ricoperta di tenebre e di nebbia, 

E fra le nubi arcanamente cela 
La sua misteriosa empia cervice. 

popolo - 

Di verità, di pace, è il nostro Dio. 

matatia 

Sacra vi sia la patria al par di lui, 

Sacra la libertà, le patrie leggi, 

Per cui spender dovete e l òpra e il sangue. 
Che Dio sull’empio re sprigiona in fine 
La rovente sua folgore, e rifrange, 

Come vase di creta, il capo altero. 

POPOLO 

I saggi detti avrem scolpiti in core. 

JACOB 

Torna, o madre, ai fratelli, c li ristora. 
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LEODICE 

0 figlio mio!!... 

JACOB 

Rattcmpra ornai la doglia. 

LEODICE 

In chi debbo sperare ? 

JACOB 

Al core afflitto 

Nella valle del pianto è scudo il Cielo. 

POPOLO 

Verace figlio d’Israele. 

LEODICE 

Iddio 

Col suo potere confortò mia mente. 

Al career volo per vedere i figli. 

MATATIA 

> Ella fin presso alla citta scortate. 

POPOLO 

Le sia Dio nel periglio usbergo e guida. 
j Alle guardie Ebree. 
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SCENA VII. 

MATATIA JACOB POPOLO EBREO. 


MATATIA 

1 Con pura mente il voto alziamo al cielo, 
Che le infondesse in cor coraggio e ardire. — . 
Gran Dio , tu che a Giuditta il valor desti 
Da volger di Betulia il pianto in riso , 
Ester , la bella dalle rosee guance , 

Colla favilla del valor del forte 
Toccasti , e di Assuero il cor placossi , 
Conforta il sen di Lèodice. Abbatti 
Come fulmin la quercia il re superbo , 

E innalza all'ombra del divin pavese, 
Come le palme del Sionne il giusto. 

1 Al Popolo , che inginocchialo alza Io mani 
giunte verso il cielo. 
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POPOLO 

Tu degli oppressi, o Dio, non sdegni i voti. 

JACOB 

Egli ci ode dall’ alto. 

matatia 

A Lui tì prostra , 1 
Accosta al petto la tua mano , e trema. 

1 miei figli seguir nell’opra giura. 

JACOB 

2 I figli d’ Israel non giuran mai. 

Bevvi Tauro di vita in grembo a Dio , 
Debbo morir per lui. Ecco il mio giuro. 

E col mio labbro ancora à il cor giurato. 

POPOLO 

Prode fratello di fratelli Eroi. 

Con lui giuriam spegner quel re crudele, 
Che del sangue de’ sudditi si pasce. 


i Jacob s’inginocchia, 
a Alzandosi con disdegno. 
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SCENA Vili. 


LA RONDA EBREA, colla SPIA SIRIACA in ceppi — 
POPOLO EBREO affollalo intorno ad essa MATA- 
TIA, JACOB. 


LA HONDA 

Per via romita a ridosso del eolie 
Celatamente si venia costui. 

, • LA SPIA 

Sicuro e franco messaggier venia. 

LA RONDA 

Altro uomo , che volar parea col vento , 
Fuggì per la vallea. Certo a male opra , 
Qui si aggirava avvolto in nostra assisa. 
Più ratto del pensier da noi disparve, 

la spia 

A caso in lui mi avvenni. Era alcun forse 
Dei faziosi ? che Sionne abbonda. 
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Tu dunque sei? 

la SPIA 

Messo del re , ripeto , 

Che obbedienza in suo nome a voi recava. 

POPOLO 

Morir vogliam pria che obbedire a lui. 

matatia 

Al delatore, al mentitor, qual sei, 

0 di un re perfidissimo al messaggio 
Qui si dà morte . 1 

la spia 

E tu 2 sei Tuoni di Dio. 

MATATIA 

Di Eleazaro il sangue il tuo ricompri. — 3 4 
Tu Jacob calca di tua madre Torme. — 
Ite. 4 Uccidete l'idolatra Ebreo. 

Ognun di voi a questo esempio tremi. — • 

1 Lo trafigge colla daga. 

2 A Matatia; cadendo nel proprio sangue. 

3 Due ebrei lo trasportano dentro la scena. 

4 Al Popolo. 
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Domani è il giorno del digiun. Domani 
Il re de’ Maccabei spargerà il sangue, 
Comprando a voi la libertà. Noi tosto 
Gerusalemme invaderemo in armi* 

Per liberare il tempio, e sciorre il voto. — 
Il giudizio di Dio cadde sull’empio. 
Vittoria e libertà sul brando è scritta , 

Che da libera man, quando si vibra, 

E fulmine di Dio quel brando solo. 


FINE dell’atto TERZO. 
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SCENA I. 

Atrio del carcere, nel «li cui fondo a manca vedesi ui.a 
porla ferrata, e chiusa da’ catenacci. , 

MENELAO, che guarda sospettoso intorno , per vedere 
se alcuno lo ascolti. — Un CONGIURATO, chiuso 
nel manto dà cui sviluppandosi si vede il pugnale , ed 
• una daga alla cintura. 


MENELAO 

Questa è la soglia, che tu aprir dovrai 
Nel momento fatai, eh io tei comando. 

CONGIURATO 

Saròj qual fulmin, ratto ad eseguirlo. 
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MENELAO 

Ricalcando le poste di tue piante, 

Poi difilato in regia a me verrai. — • 

Securo ti sara libero il varco: 

Che quanti vedi in queste stanze ò compri . 

CONGIUBATO 

Chi congiura temer non dee periglio. 

Cieco ardir, cor feroce, e fermo il braccio, 
Risoluta la mente ad ogni inciampo, 
Pronto a ferir, sia pur del padre il petto, 
•Morir di propria man fallando il colpo, 
Per seppellir con se tutto il mistero , 

Tale esser deve un congiurato. Intendi. 

MENELAO 

Assai. 1 Mi abbraccia. Un Dio per me tu sci. 

Questo pensier nella tua fronte io lessi 

Peusier, che in me nutrii fin da’primi anni. 
In chi fidarmi, io disperai finora. 

Maturai meditando il mio disegno 
Fra i nascondigli del mio cor celato. 

1 Lo abbraccia. 
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E negarlo a me slesso io in ingegnava: 
Onde avvezzare 1’ anima al secreto. 

CONGIURATO 

Si. Di un sol la congiura à certo il fine. 
Che più del braccio 'a Tuoni spedito il labbro. 
Un cor deciso alla vendetta basta. 

MENELAO 

Giunta l'ora fatai, la forte destra 
Da vibrare il gran colpo io non trovava. 
Qual fra dubbj sentieri il viandante, 
Udendo il suon dell’araba canzona, 

Nel sabbion del deserto il passo volge 
Verso quel loco, dove l'aria echeggia, 

Sì in te mi avvenni. Testimon del core 
Mi fu quel vivo sguardo, ov’io rilessi 
La fermezza il valor, che in sen chiudevi. 
Te scelsi nel mio cor. — Tu fosti un lampo, 
Che balenando in notte procellosa 
Mostra a smarrito passeggi er la strada. 

congiurato 

Più nel ferir, che nel parlar son dotto. 
Addita dunque al mio pugnale il segno. 
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MENELAO 

Cuor di leone ti ravviso al detto. 
Commetter godo al sol tuo braccio il colpo. 
La congiura fra due, ch’ànno un sol core 
A disvelarsi è un’impossibil cosa. 

congiurato 

Un congiurato esperto à muto il labbro, 

La mano all’elsa dell’ acciaro in pronto. 

MENELAO 

Tu dunque presto a trucidar.... 

CONGIURATO 

Sarei 

Il più ardito mortai, prode clic fosse. 

MENELAO 

Ma se il rispetto ti frenasse il braccio. ' 

CONGIURATO 

E credi tu che del pugnale in punta, 

Vi fosse un occhio per guardar chi uccide. . . 
Non à riguardi di vendetta il ferro. 

Che monta il loco, la persona, il grado? 

Si vibra il colpo nella schiena in petto, 

Di uccider certo è il sol pensi or, nuli altro. 
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Ma il re... 

CONGIURATO 

Lo ammazzerei fra i sgherri suoi. 
E gli farei scontare esiglio e morte, 

Che diede al padre mio per suoi sospetti, 
Da cui sol m’ ebbi eredità funesta 
Di questo acciar, sacrato alla vendetta. 

MENELAO 

Morir lo devi nelle regie mura... 

CONGIURATO 

» Nella regia, .sull’ara. . in grembo a Dio . . . 

MENELAO 

Taci. Ti affiena. Avrern vendetta intera. 

CONGIURATO 

2 Ho duro, c freddo il cor, pari alla lama 
Di questa daga . 1 2 3 Accenna: c come dardo, 
Volerà tosto ai designato petto 


1 Con impeto. 

2 Sorridendo con ironia di rabbia. 

3 Con forza. 
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Di chi mi spense un’ innocente padre.— 

Ed empio non fu mai chi uccise un empio. 

MENELAO 

Vanne. .Circa la reggia, ed il mio tetto 
V ol gi ognor cauto il piede . Al mio comando* • • 

CONGIURATO 

Obbedirà più del pensier la mano. * 

MENELAO 

Compierà più vendette un colpo solo. 
SCENA II. 


MENELAO Solo 

Folle e vana de’ molti è la congiura, 

La fidanza ne’ più scema l ardile. 

Una testa: due braccia: il colpo è certo. 
Quando un popolo intero congiurasse 
Contro al tiranno, e a libertà movesse, 
L’opra de’ molti allor saria mestieri. 

i Farle il congiurato chiudendosi nel manto. 
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U n sol o. . .11 n solo è quel , eli e perder deggio. , . 
À me sol basta d’un sicario il ferro. 


SCENA III- 
ARSACE e MENELAO. 


arsace 

Nel career di aspettarlo il re ne impone. 

MENELAO 

De’ Maccabei domar spera il cor fermo, 
Per coprir l’onta sua; alla cui madre 
Die’ incarco di cangiare in lor proposto. 

arsace 

D’ alti sensi è costei ; nè cuor si basso 
Batte de’fìgli nel tenace petto, 

Da sommettere il lor d’altri al talento. 

Chi mai l’ebrèa pertinacia ignora? 
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Anelo di vendetta, Antioco freme , 

Come l’orso ferito, e non à posa. 

Ogn’ aura lieve a’ gran sospetti il move. 

arsace 

Del sospetto la vita, e del rimorso 
Sempre il tiranno vive. 

MENELAO 

Ha cuor feroce, 

Che fra la speme, ed il timor tenzona, 
Avverso è al nome Ebreo, ma in sen lo teme. 
Accorto ingegno a studiarlo io mi ebbi, 
Ch'or sono del suo cor la sola chiave. 

arsace 

Potente è l’arma dell’astuzia. Spesso 
Val più de'millc brandi. 

MENELAO 

E in questa ò speme 
Di mutarmi da suddito in Sovrano. 

0 degli abissi di spiombar nell’ imo. 

ARSACE 

Delle guardie del re sedotte ò alcune, 
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Ed al tuo cenno àn pronte Tanni, e il braccio. 

MENELAO 

Dal labbro tuo lo udranno. 

arsace 

Ad ogni ronda 
Fra le scolte i tuoi fidi andran commisti. 

MENELAO 

Tu mi leggesti nel pensier. Col sole 
Della dimane scoppierà, qual tuono 
Da rotta nube, la congiura Ebrea. 

Farne mistero al re sia l’util mio, 

Nè ridirlo a te stesso. In te mi affido. 

arsace 

Neppur la morte mel torrà dal labbro. 

MENELAO 

Avanti al re ti sia norma il mio viso. 

Vestir mille sembianze in corte devi. 

Altro sul labbro aver altro nel core, 

Il gran talento de’ministri è questo : 

Petto di volpe aver, di sfinge il volto. ... 

Ei vien... 
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SCENA IV. 

ANTIOCO MENELAO ARSACE. 


ANTIOCO 

Voi preveniste il mio comando. 

MENELAO 

Antivedere i tuoi pensier vorrei 
Per eseguirli in pria, che 1 imponessi. 

ANTIOCO 

Ho troppe prove del tuo zelo. Io stesso 
Inosservato ad origliar qui vengo, 

Onde ascoltar di Léodice i detti. 

Perchè il tardo eseguir del mio volere, 
Mi risveglia nel core alcun sospetto. 
Perciò in ostaggio ò l’ultimo suo figlio. 
E custodito qui verrà. Scorgendo 
Lui pure in mio poter, sarà più calda 
La dura ad ammollir mente de’ figli. 
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MENELAO 

Di Matatia la fuga, e degli Ebrei 
Ammutinati nel deserto ignori. . . 

ANTIOCO 

Tutti gli Ebrei diman saranno in ceppi* 

1 tumulti dei popolo son nebbia, 

Che un soffio di aquilon disperde e sfuma. 
Tu sai ch'io li disprezzo. E vuoi eh io temi 
De’ Leviti un decrepito rifiuto ? * 

MENELAO 

Gilda... quel prode de’ suoi figli io temo, 
E il disperato ardir di un popol servo, 
Che alza fremente a liberiate il grido. 

ANTIOCO 

Tutte le trame spezzerà la morte. 

MENELAO 

2 Ei tutto ignora e sprezzale ciò più giova. 


i Matatia discendeva dalla stirpe de sacerdoti, 
a Ad Arsace sottovoce. 
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SCENA V. 

LEODICE che scende per scala a chiocciola nella pri- 
gione , MENELAO, ARSACE, ANTIOCO nell' atrio 
non visti: guardando LEODICE che scende nell' in- 
terno , ove vedonsi i MACCABEI, 


antioco 

Ritraiti a manca. , Ella ne\ien. Celati 
Ascolteremo i suoi supplici accenti. 


• i Ad Àrsacc. 
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SCENA VI. 

Carcere. 

ANTIOCO, MENELAO, ARS ACE nell' atrio del Car- 
cere che vedono a traverso ì cancelli , che dividono la 
prigione dell' atrio , LEODICE, che abbraccia i MAC- 
CABEI in fondo del carcere . 


LEODICE 

Diletti figli caramente amati, 
Abbracciatemi tutti. — Io bacio i ceppi 
Che Dio dà in arra deireterna pace. 

Un MACCABEO 

A te madre chi mai, chi mai dischiuse 
Questi ferrei serrami? Ove tremante 
L’aere stesso addolorato nuota. 

Ed il sol ne rifugge inorridito. 

0 un Dio ti manda, o tradimento c questo. 
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LEODICE 

Un comando del re qui sol mi traggo. 

Di vostra morte ei già segnata à l’ora. 

Ma se al suo editto d’obbedir bramate. 

Di vita vi dà speme, e di perdono. 

Primo MACCABEO 

Ei morte sol può dar non il perdono, 

Cui solo il reo vi à dritto. Ei così spera 
D’innocenza spogliarci, e di costanza. — 
E tu, madre, i tuoi figli a vii sì estimi , 

Che a prezzo dellonor comprasser vita? 

E tu... debole tanto!! 

LEODICE 

Io tal m’infinsi 

Per abbracciarvi prima, e morir, poscia. 

Le sue promesse io sprezzo ,e il patto infame . 
Primo maccabeo 

Tra servi e re vi sta un sol patto : il sangue. 
Libera noi, schiava la patria ei vuole, 
Forza ed arbitrio all’ oppressore è legge. 
Libero ferro degli oppressi è il dritto. 
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LEODICE 

0 da prodi spirar fra le catene. 

Tutt'i MACCABEI 

0 vera madre nostra. 

ANTIOCO 

( Io fremo oh rabbia 
Fin dalle donne è il mio poter deriso! ) 

MENELAO 

(Ti frena, o re, d’udir lor detti è d’uopo.) 
Uno de maccabei 

Esaudito il ciclo à i nostri voti , 

Che te veder, pria di morir ci accorda. 

Ti riconforta, o madre, il tuo valore 
Accresce pregio al tuo materno affetto , 
Che la patria lo esige, e il ben comune. 
Pronti a morir siam noi. Ma di’ Giacobbe ? 

LEODICE 

Degli anni suoi maggiore è V ardimento; 
Nel mattin dell’ etate 'a il core adulto. 

In me forza ei trasfuse. Ed à per voi 
Tanto di amore, quanto voi per Dio. 

G 
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Tutti i MACCABEI 
Degno fratello nostro!! 

Uno de MACCABEI 

A lui dirai 

Se fortuna, o pietà lo serbi in vita, 

Segua di Matatia Torme, il disegno, 

Nè in lui Tira del re scemi l’ardire, 

Che un Fanciullo fiaccò, d’Ela alla valle, 
Dei gigante di Gat il capo altero. 
Morendo poi che il nostro esempio imiti. 

MENELAO 

(Non tei dissi io che a’ ribellanti moti, 
Egli è fuggito a sollevar gli Ebrei). 

ANTIOCO 

(Con lor spento cadrà pria del tumulto.) 
Primo maccabeo 

Udì della vendetta è al sorger presso, 

Che gli Ebrei frangeranno i ceppi antichi ; 
E col sangue di Antioco , e de’ Suoi 
Cancelleran di schiavi il nome abietto. 
Spenti i tiranni libertà risorge. 
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ARSACE 

(Udisti, o re, di prevenirli è tempo.) 

ANTIOCO 

(Metti, Arsace, le squadre in pie’ di guerra. 
Tutti i brandi sien fuor delle vagine, 

E queste sperse per non più riporli). 

leodice 

Addio per sempre, o figli, a certa morte 
Corro pur io. Al re che dirò mai? 

Primo maccabeo 

Dirai che i figli tuoi sono tuoi figli. 

I tormenti, il digiun non scemò dramma 
Di nostra forza, che la infonde il Dio, 

Che per la patria un sacrificio chiede; 

Di libertà foriero è il nostro sangue; 

Che tutto aspro di ferro, ebbro di sdegno 
Della nostra prigione in su la soglia 
L’Angel della fortezza in guardia sta. 
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SCENA VII. 


Si schiudono dal Custode i cancelli . / MACCABET con 
LEODICE stanno immobili. MENELAO, ARS AC E, 
ANTIOCO fieramente . 


ANTIOCO 

Morte.. .morte vi sta, che la vendetta 
Con il dito di sangue, ivi l’à scritta. 

MENELAO 

E ch’io cader su voi farò repente. 

Uno de ’ maccabei 

Taci, del tempio disertor vigliacco, 
Tu, chefesti di Dio mercato infame: 
Ed or l’istesso tuo monarca inganni, 
Che al re fiero non manca il traditore. 
Tu non sei degno di ascoltare i sensi 
Di chi serve costante il Dio di Giobbe. 
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MENELAO 

Il discrtor del santuario indice 
A voi la morte. Agli oltraggiaci motti 
Disprezzo appone a chi ne mena il vampo. 
Uno de * maccabei 

D’ uno spavaldo la favella è questa. 

Se le mie braccia di catene avvinte 
Non fosser, meno arditi avresti i detti. 

A me ti accosta sul protervo viso 
Con questi ceppi ti darò le prove 
Dei coraggio, onde il vii tuo pari è nudo. 

leodice 

La tua risposta, e Pira tua l’onora: 

Che P insulto del forte è gloria al vile. 

MENELAO 

Tu fa’ pompa di ardire, o gran virago, 

Or or fra le torture i tuoi prò figli 
Malediranno il di del nascimento, 

E la bestemmia udrai del culto avito. 

LEODICE 

Essi il cuore non àn di Menelao, 

Nò la viltà. Benediranno Iddio, 
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Clie neliberi petti accresce ardire. 

Il tuo, del re malediranno i nomi. 

Se non di proferirli avran vergogna. 

ANTIOCO 

Io dunque insulti per discolpe ascolto. 

LEODICE 

E ben ti stan, fiero monarca, impara 
Che chi semina insulti, insulti coglie. 

MENELAO 

Non ti sdegnar, mio re, chela bipenne 
Affievolir saprà lor tracotanza. 

Primo maccabeo 

Un’ alma bassa, un traditor codardo 
Brutto d’infamia ti appalesa il detto. 

Sacra è per noi la patria, al par che Iddio. 
Morendo osserverem le patrie leggi: 
Apprenda il mondo che chi serve è il vile,. 
E ben si aggrava su quel collo il giogo, 
Col sangue solo libertà si acquista. — 
Tutti, e tu primo testimon sarai 
Della strenua costanza e del valore; 

La minacciata e ancor sospesa morte 
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Col riso al labbro affroutercm, siccome 
Corre lo sposo al talamo infiorato. — 

Darà l’ardire a noi chi fe crollare 
Di Gerico le mura e i baluardi 
Al roco squillo delle sacre trombe. 

Tu per tema farai pallido il viso, 

Indicator de'tuoi rimorsi occulti. 

A tuo dispetto proverai che sempre 
Ha Tempio, che punisce, il cor tremante, 

E col sorriso della pace spira 
Il giusto, che vicino all’ora estrema, 

Vede vicin dell’oppressore il danno. 

antioco 

Sente l’offesa qualunque uomo offeso. — 
Conosceranno a prova i servi Ebrei, 

Che male a vituperio il re si prende, 

E di un cenno li annienta. 

Tutti l MACCABEI 

Antico oltraggici, 

Che fin di Faràon sprezzò lo sdegno. 

ANTIOCO 

Antica è Tonta del servaggio Ebrco > 
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Che in voi prodi il servir natura è ornai. 
Tutti i maccabei 

Il nostro sangue laverà tal macchia. 

Ma chi à libero il cor, libero muore; 

E ciò fia gloria al nostro nome un giorno. 

LEODICE 

A me pur spetta eterna fama. Io diedi 
Sette figli alla patria a liberarla. 

Primo maccabeo 

Poiché s’annera il cielo, e l’astro in nembo 
Per i tiranni degli Ebrei tramonta: 

E tu degli oppressor sarai l’estremo. 

antioco i 

Sia pure. All’ombra della mia corona 
Tremar farò quest’ errabondo gregge. 

E se alcuno avrà scampo all’ ira mia, 
Ramingo ne anderà, da tetto in tetto 
Accattandosi il pan della sventura, 

E dell’ esiglio nel dolor, sul labbro 
Sonerà del proscritto disperato, 

1 Pollo con ira. 
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L’esecrala bestemmia del fuggente. 

Tulli i MACCABEI 

Un tiranno deriso e disperato 
Di futura vendetta à sol la speme.. . 
Maledetti i tiranni. . . ed il servaggio. . . 
E maledetto chi ne soffre l’onta. 1 

SCENA vnr. 

Atrio del carcero. 

ANTIOCO, MENELAO, ARSACE, LEODICE. 


ANTIOCO 

Cosi i cenni eseguisti iniqua donna? 

LEODICE 

Ne feci gioco a rivedere i figli, 

Ed or son paga. 

i Si chiudono i cancelli. 
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ANTIOCO 

Uccisi or li vedrai. 

LEODICE 

Tu non li uccidi. Essi àn prescelto morte. 
Del tuo potere a spregio. E gloria ad essi, 
Che ognun ti teme, e che te sprezzan soli. 

ANTIOCO 

Ebben: sur essi, sugli Ebrei rovini, 

Come di Cedron la fiumana, l’ira 
Provocata di troppo e trattenuta. 

LEODICE 

La incontreranno, come scogli i flutti, 
Flagellati dall’ onde, e poi lambiti. 
Andranno a morte, come vassi a danza. 

ANTIOCO 

Olà. » Costei sia di vostre armi cinta. 

LEODICE . 

Comando usato di tiranno è questo, 

Quando la rabbia disperata il preme. 


% 
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SCENA IX. 


JACOB condotto da due guardie , MENELAO 
ANTIOCO ARSACE LEODICE. 


JACOB 

Oh cielo c prigioniera ancor la madre!! 
Tutto perdo in un dì madre, e fratelli. 

LEODICE i 

L’ultima volta alfin ti abbraccio, o figlio, 

JACOB 

Perciò qui trarre, o re, tu mi facesti? 

E così speri in noi mutar talento ! 

LEODICE 

I tuoi fratelli a Dio si son proferii, 

Ed anno sciolto per la patria il voto, 

i Lanciandosi da mezzo alle guardie. 
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JACOB 

Tu reggerai de’ figli al crudo scempio. 

LEODICE 

Qual deve madre Israelita. A cui 
Più che de’ figli suoi la patria è cara. 

MENELAO 

Insana, i dritti di natura offendi. 

LEODICE i 

Con te favello?. In me costanza infonde 
Il forte Cherubin, che d'ira acceso, 

E librata la lance, a stilla a stilla 
Peserà de 1 miei figli il caro sangue, 

Per riversarlo su quell’empio capo, 

In quel di che sarà ultimo al mondo. 

Fra le spine del duol ripassar deve 
Chi vuol ghermire del piacer la rosa. 
Intendi ben, caro tra i cari figli, 

Che mala Signoria dal Ciel si abborre, 

E ogni arma, mossa dal poter di Dio, 

Per recar libertate a gente oppressa, 

In man di donna, o di fanciullo è invitta. 

i A Menelao con sdegno. 
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Io pur di madre in scn sento la voce, 
Voce soave, clic null’altra agguaglia; 
Privato affetto per la patria tace. 

Più di vederli non ò speme, o figlio; 
Moriam da forti. Vi sta luogo al certo, 
Che ogni desir di godimento avanza: 

E spetta al giusto. 

JACOB 

Eviti accolga Iddio. 
leodice 

Se me vedrai morir sotto il tuo sguardo, 
Alza al ciel un pensier di muta prece, 

E di : spirò da forte ancor la madre. 

JACOB 

Ahi mi contrista sì funesta idea!! j 

ANTIOCO 

Perfida donna, dall’averno uscita, 

Tu de figli alla morte assisterai: 

E ne berrai tu il sangue a sorso a sorso.. 
Votato tutto dall’angoscia il vaso , 

Avrai la morte. » Nelle regie sale 


i Alle guardie. 
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Sia custodita, c pronta a’ miei comandi. 

SCENA X. 

♦ 

ANTIOCO MENELAO ARSACE JACOB. 


ant;oco 

(Giacché la forza si deride: all arte). i 
Son padre anch’ io Giacobbe, in petto spenta 
lo non ò la pietà. 

JACOB 

Quai scaltri detti!! 

Tu di ■viltà mi tenti! e un vii son io? 
Nell’alba dell’età bello è morire, 

Ed innocenza a Dio recar la palma. 

ÀNllOCO 

Se tu chini il pensiero alle mie leggi, 

Ter te aperti saranno i miei tesori : 

i Tra se. 


9 . 
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Tutta del mio favor l'aura godrai. 

L’ira non si addormenta in regio petto. — 
Dalla tua scelta pensa oggi dipende , 

0 splender primo fra mortali, o spento, 
Ignoto e vile valicar lo stige. — 

A te lo affido, Arsace. 

JACOB 

Anche l’inganno !! i 

ANTIOCO 2 

A cruda morte con i suoi fratelli 
Sotto lo sguardo della stessa madre, 
Prima, che manchi il dì, costui sia messo. 


* Resta sorpreso. 

2 A Menelao sottovoce. 


Digitized by Google 



112 


« 

SCENA XI. 
ARSACE MENELAO JACOB. 


ARSACE 

Udisti il re? 

JACOB 

Più assai del dello inlesi. 
Ei farmi vile nella mente or pensa. 

MENELAO 

E le offerte ? 

JACOB 

Disprezzo e le sue leggi. 

' MENELAO 

Risolvi adunque : sul tuo capo pende 
E sopra quello di tua madre il ferro. 

ARSACE 

Sollecita risposta il re ne impone. 
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JACOB 

Mille morii voglio io, che il suo favore. 

MENELAO 

E morte atroce avrai, come la merli. 

JACOB 

Va riporta al tuo re la scelta mia, 

Alma più vii della viltate istessa. 

Iddio col dito è per toccarti in fronte , 

E libera farà la patria mia. 

Stritolerà della superbia il soglio. 

Esalterà l’oppresso; e nelle case 
Dei re nascer farà l’ortica e il cardo. 

Dio nel fremente suo turbine d’ira 
Involve i regni, i re, ministri, e genti. ... . . 

Vi è un giorno di vendetta ancor per Dio- 


FINE DELL’ ATTO Q AUTO. 
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SCENA PRIMA 


Sala di udienza nella regia. 

1 

Il CONGIURATO solo. 


congiurato 

In regia... qui... nella città.. .nel campo... 
Nel tempio... nella via, crudel monarca. 
Ovunque volgi il pie’, me sempre appresso, 
Come la larva del rimorso avrai... 

Qual aquila che affissa al sole i lumi, 
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Fitto ò Io sguardo su quel petto iniquo. 
Là... do ve batte il perfido tuo core, 

Nido di tirannia, per affondarvi 
In fino all’elsa il vindice pugnale. — » 

Il tradimento al tradii or si deve. 

Il mio non è degassassimo il ferro, 

Ma di giusta vendetta, che reclama , 
Fremendo ancora un’ esule innocente 
Della calunuiadal pugnai trafitto. 

L attende quei, che l’ ultimo singulto 
Con il voto supremo a Dio diresse, 
Confidando nel ciel la sua vendetta. — 

Oh! Patria.. figlio.. sposa., ed innocenza 
Fur del morente le parole estreme. .. 

E quel morente, che chiedea dal cielo 
La vendetta era un padre! ! Un padre . . ho D i o ! 
Che fra le braccia del figliuol spirava, 
Raccogliendo il pugnai, che lo trafisse. 
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SCENA II, 

MENELAO il CONGIURATO. 


MENELAO 

Ti vedo il core esacerbato in volto. 

CONGIURATO . 

Due lune or son, che orbato io fui di padre. 
Più che vendetta in me potè il dolore. 
Perchè il pianto di vedova infelice 
Che versa, al par d’inestinguibil fonte, 
Pianto è di madre!! Ed ogni stilla amara 
A lui costar dovrà di sangue un rio. 

MENELAO 

L’ora del duol passò. L’ora è di morte , 

E di vendetta. — La pietate in bando. — 

congiurato 

Anzi alle voci di pietà, che il labbro 
Moribondo darà, più d ira acceso, 
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Risponderò col replicare i colpi. 

Senza tributo di pietà, di pianto, 

Di ufficj estremi, e ancor senza la pietra, 
Che ricordasse al viandante il nome, 
Moriva il padre sotto stranio cielo: 

La fìl'ial pietà gemendo solo 
Ricoperse il cadavere di glebe. 

MENELAO 

Egual destino avrà ... 

CONGIURATO 

L’egual destino!! 
Come vittima all’ara, appiè’ del trono, 

Io lo trarrò versando il reo suo sangue . . . 
Si: appiè’ del trono, ove ingiustizia àscggio. 
Pascerò gli occhi miei nelle ferite. 

Far quel corpo vorrei pasto de 1 cani, 
Esporre Tossa al turbine alla pioggia. 
Vorrei che il vento avesse eco sonoro 
Per maledirne eternamente il nome, 

E ripeter Tinfamia, e la vendetta. 

MENELAO 

Va. Pago alfin sarai. Nelle mie stanze 
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Attendimi, e saprai l’ora del colpo. 

CONGIURATO 

Se l 5 istesso desio, che in sen mi ferve, 
Avesse il tempo, affretterebbe il corso. 
Come son tarde l’ ore alla vendetta! 1 


SCENA III. 


MENELAO solo. 


MENELAO 

Per vendicarti a te par lento il tempo. 

A quel, che aspira ad usurparsi un soglio, 
Ogni attimo, nel dubbio, e nel periglio, 
Rassembra il lungo giorno dell’affanno. — 
Scorsi ò due lustri di delitti, e ambascia. — ■ 
Pur, come rupe, sto tranquillo in viso. 

i Parte i 1 congiurato. 
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ARS ACE MENELAO. 


ARSACR 

Vola rapido il tempo... 

MENELAO 

A mio vantaggio. 
Dimani: all'alba a popolar rivolta 
Sorgeranno gli Ebrei. Domani il sole 
Dovrà schiarare ola mia tomba, o il trono. 

arsace 

Incerto il fin, certo il periglio io veggio. 

MENELAO 

Non vi saria valor senza il periglio, 

Nè la speranza. Ambizion rifugge 
Dai trepidanti petti. — L’uom pietosa 
Della sacerdotal stirpe l’avanzo, 

Di sua mano svenò di Antioco il messo. 
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Quel Malatia orli solleva; e Cupi 
Della ribelli'on sono i suoi Tigli. 

ATCSACE 

Come tanto sapesti? 

MENELAO 

Un fido mio 

Colle divise d’un Ebreo tra loro 
Misto il tutto osservò. Poscia inseguito 
Fu dalla ronda; ma veloce il piede 
Volse a ridosso, indi da tergo al colle 
Ritornò fra la turba ammutinata ; 

E visto ucciso il messaggier, fuggia. 

ARSACE 

Ma come speri tu compier tanta opra 
Nella sommossa? 

MENELAO 

Nel fatale istante 

Il re dal moto repentino oppresso, 

Allarmi alTarmi griderà. Tardando 
Queste al soccorso, (e ciò da te lo impetro) 
Fra la tema, il periglio, i dubbj, allora 
Del carcere vicin schiuse le porte, 
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(Già ne ho compro il custode), inonderanno 

I prigioni questi atrj. Ed il re spento 
Da quel pugnai sarà che men sospetta. 

Ai prigionieri sarà apposto il colpo. 

ÀRSACE 

Dada che in regia i delator son molti, 
Molti gli sgherri a custodirlo intenti. 

MENELAO 

Infame gente, che coll 1 oro io merco, 

Che indraga contro al vii; serve al potente. 
Se pria dell’alba del diman sorgesse 
Clamore alcuno, assicurar mi devi 
Della prigione la ferrata soglia, 

Che schiuder dessi solo al mio comando. 

ARSACE 

Sii destro. Il re le prevenir potria. 

MENELAO 

II re cui manca ingegno, e l’armi pronte, 
Vittima è sempre di ministro astuto. — 
Alcun si appressa.— Vanne.— In questa notte 
A me verrai. 
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SCENA V. 


MENELAO, ANTIOCO inquieto e distratto. 


MENELAO 

Mio re, qual la imponesti 
Ebbero atroce i Maccabei la morte. — 
Come li udisti intrepidi morirò: 

Te schernendo, e le leggi. 

ANTIOCO 

» Oh mio rossore !! 
Preso ànno a vii la mia pietate è l'ira. 

Onta sovra onta. — Eccovi, o re superbi, 
Ecco il poter, che vi fa numi in terra. 

Il vigliacco vi teme, e sprezza il forte. 

La mia vergogna il sangue lor non lava. 
Così il giubba to re della foresta 

» Scuotendosi. 
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Freme invan, se lo strale al fianco à fitto. 

MENELAO 

Quanti poteva la ferocia umana 
Immaginar tormenti a lor fur dati. 

Come alla vista delle cose belle, 

La bipenne, e gli eculei riguardaro. 

E su i lor muti impavidi sembianti 
Ripullulava un derisor sorriso. — 

Battuto il Primo colle verghe; un segno, 
Neppure un segno di dolor mostrava. 

ANTIOCO 

Oh rabbia! oh scorno eterno !! 

MENELAO 

Come a mensa, 

Al supplizio assistea forte la madre. 

Posto entro il vano di rovente bronzo, 
Spirò, tronca la lingua abbrustolato. — 
Rise la madre. — Volta agli altri figli: 
Disse: l’esempio già vi diede il primo. — 
Così da prode ancor morì il Secondo: 

Nell’ agonia cantò inni al suo Dio, 

Che morir per la patria a lui concesse. 
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ANTIOCO 


Il mio nome? il mio editto? 

MENELAO 

Egli abborriva 
Con gli gesti di tanto ci ci fé’ accorti. 

ANTIOCO 

Ed il Terzo.... 

MENELAO 

L’incorava la madre. 

Sul volto gli brillò raggio di gioia. 

Dammi, disse il carnefice la lingua, 

Nè detta intera avea le sua parola, 

Ch’ ei la lingua gli diè; recisa tosto 
Cadde contratta sul sanguigno suolo. 

Indi le mani, qual le dasse a fede, 

Alla scure porgea, che le mozzava. 
Immobil muto si moria tranquillo. 

ANTIOCO 

D’ essi un ludibrio il mio poter si è fatto H 

MENELAO 

Il Quarto poscia, a me rivolto, disse, 

Nei mentre la sua carne a frusto a frusto 
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Smozzicava tanaglia arroventata: 

Riferisce al tuo re, eh’ io mi diparto 
* Dalla valle del pianto al riso eterno: 

E la salma dell’ossa e delie polpe, 

Or crudamente mi ritolga e sbrani; 

Come il mio corpo, ancor di Antioco un giorno 
Sarà bruttato e lacerato il nome, 

E andrà disperso, come goccia in mare: 

Del ciel coi cittadini andrò beato, 

Ed egli si morrà per tutto il tempo. 

La tomba non darà lode all’ infame, 

Che visse a danno dell’altro uom soltanto. 
Fama il vile di se non lascia al mondo , 
Come nave sul mar, serpe su pietra, 
D'aquila il voi nel ciel traccia non lascia; 
Un suon d incanto, che ti bea e passa 
E de suoi pari la fuggente fama. 

Ed in lontana età la nostra morte 
Sarà de’ vati la canzon famosa. 

ANTIOCO 

Dunque qual cosa sozza il mio volere 
Si calpesta, il mio nome!! 
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MENELAO 

Nell'arena 

Gli ultimi Due con generoso invilo 
Al carnefice offrirono le membra. 

Ed ambi a gara pompeggiar d’ardire. 

E in un singulto benedirò Iddio, 

Come prima Cagion, d’ogni cagione; 

Alla patria mandar Tultimo spiro. 

ANTIOCO 

E Giacobbe ? 

MENELAO 

Piu assai del fulmin ratto 
Baciò la madre, ed al supplizio corse. 
Pria di spirar sciamò : Gli empj nemici 
Perdona, o Dio, la madre mia proteggi, 
La mia diletta madre,' — e più non disse, 
E con gli occhi morenti il ciel cercava. 

ANTIOCO 

E Léodice infin. 

MENELAO 

Ebbra di gioia 

Baciava il sangue de’suoi figli uccisi. 
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ANTIOCO 

Non più, che Tonta sul mio cor già pesa* 
Del vendicato offeso onor, dolente 
Porterò sempre in cor viva l’impronta, 
Qual seme rinascente alla Yendetta, 

E d’ oltraggiato re vergogna eterna. 

MENELAO 

Mio re- 


ANTIOCO * 

Che re, se oggi deriso io sono. 
Qui non sifugge Tira mia, s’affronta. 

11 toglier vita è all’assassin pur dato, 
Impunemente ai re. — Ciò non rileva. 
Che vai dar morte a chi la vita sprezza ? 


i Con ira. 
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SCENA VI. 

ARSACE ANTIOCO MENELAO. 


ÀRSACE 

Sire, a tumulto il popolo si leva. 

Della città nel ceutro, ove T Oronte 
Pollando Tacque di bel nuovo mostra 
Dalla corsia celata, il moto è sorto. 

ANTIOCO 

Dove io regno neppur fronda dal bosco 
Senza mio cenno si rimove. A freno 
Terrò la mobil aria, e il mar fremente. 

MENELAO 

Ma chi mosse a tumulto ? 

ARSACE 

Il volgo islesso, 

Che plaudente, come in finta scena, 
Lieto guatò de’ Maccabei lo scempio. 
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MENELAO 

Costante è il volgo a variar pensiero, 

ARS A CE 

Laceri, pesti, insanguinali, brutti 
Giacean lor corpi morti: e dalla madre 
Si raccoglievan le reliquie sparte, 

Maga parea fra le sue tregende: 

Tanto può amor di patria in cor di donna! 

ANTIOCO 

E la plebe ? 

ARSACE 

In pietà cangiò il furore. 
Libera grida questa donna invitta. 

Il mormorio si fé’ tumulto. A un tratto, 
Come torrente inondator, cresceva. 

Presi consiglio di strappare a iorza 
Leodice dalla pressa, e qui ritraila. 

MENELAO l 

(Fu cauto a tempo il suo soverchio zelo) 


i Tra se. 
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ANTIOCO 

Indovinasti la mia mente. 

MENELAO 

(A vóto 

Può tal mossa menare il mio disegno). 

ARSACE 

Ridurre a stento qui potei Leodice. 

Come flutto mugghiante e procelloso, 
Ondeggiava in tumulto il popol Gero. 
Addensati, qual vanno all'arnia Papi, 
Torre volean da man de’ nostri prodi 
La fortissima donna. Ed uno ardito 
Imbrandì uno ferro, ivi rimase ucciso. 

MENELAO I 

(Qualche mio Gdo forse ardente troppo) 

ANTIOCO 

Il popol mio!! Oh tradimento è questo, 
Paventi il traditor. — 

MENELAO 

(Antivedere 

Prevenir debbo, oppur fallato è il colpo; 
i Tra se. 
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Che saria se la trama egli scoprisse !!) 

ARSA.CE 

Nel volgo traguardai de’ truci aspetti, 
Tuffarsi nella calca ed incitarla 
Colla forza a respingere la forza. 

Di già quest’idra a mille teste accorse, 
Siccome un’onda di cavalli in guerra, 

Con affannata lena intorno ad essa. 

Tra cui vidi, o mi parve di vedere, 

De’ prigionier vestiti a nostre guise. 

MENELAO 

(Taci. 1 Era gente al mio disegno eletta) 2 
Certo di Matatia erano i fidi, 

Mandati ad arte a ribellar la plebe. 

ANTIOCO 3 

Sotto il peso degli anni ei curva il dosso, 
E pieno à il cuore di pietà; nè alligna 
Cupidigia di onori in basso ingegno. 

Ben altro spirto ambizioso al certo, 

> Ad Àrsace. 
a Ad Antioco. 

3 Sospettoso. 
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Nutrito in corte, il popol mio seduce 

Non muore solo un re. — Temer dcggio io 
Ogni uom,che'vedo, e che mi assiepa il trono. 

arsace 

Un grido si levò di bocca in bocca: 

Sdegna tanta ira ne’ monarchi il cielo. ^ 

Yi fu -chi oìò di Minacciar tua vita. ^ 

ANTIOCO 

SoMf al sospetto di turbar mia pace, 

Tutti i vassalli ad immolar son pronto. 

arsace 

Qual fiamma a fiamma aggiunta il volgo cieco 
D’ira avvampava. Allor brandirò i ferri 
I tuoi soldati per frenar la foga 
Della fremente turba, che’pareva 
Fiero leon, clic arruffa la criniera, 

E sbranca l’unghia, e jra cercando preda. 
Onde più ratto del balen , recarti 
Qui perlai la cagion del suo furore. 

ANTIOCO 

Va ». Ritorna su tutti a far man bassa. 


1 Ad Arsace con risoluta fierezza. 
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SCENA VII. 
ANTIOCO MENELAO 


ANTIOCO 

Ecco il destin de’ re. 1 Temer denno essi 
Dellaria infin, che lor blandisce il volto: 
E nutrir l’alma de’ più rei sospetti. 

Questo inquieto tarlo assiduamente 
Corrode il trono, e il cor d’ogni regnante , 

MENELAO 

Ma quai sospetti movi ? 

ANTIOCO 

Oli Menelao!! 
Quella corona, clic mi cinge il crine, 
Un’infausto splendor tramanda ai mille 
Cupidi sguardi a me per torla intenti. 


i Pausa, poi con sospetto. 

* / 


8 
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V 

L’invidia del potereè innato affetto. — 

E lnorno ambizioso è ardito, ed osa. 

Uno è lo scettro,ed uno il re. . .Comprendi ? 

MENELAO 

Ma il popolo sommosse.... 

ANTIOCO 

Alcun ribelle, 

Che certo insidia a me corona, e vita... 

MENELAO 

, Ma di chi mai!! 

ANTIOCO 

Da quel, clic il re più spesso 
Stima fedeje il tradimento è ordito. — • 
De , figli...de’ministri...e della plebe 
Temer più deve chi si asside in soglio, 

Che a farne acquisto, ambiz'ion sovente 
Calpestò di natura i santi dritti. — * 

Era figlia di re Quella Superba, 

Che sferzando i corsieri inorriditi, 
L’esecrata il suo cocchio insultatore 
Sulle coste del padre il risospinse. 

» Con orrore. 
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Sotto la ruota, e le ferrate zampe 
Cigolarono Tossa stritolate. 

Fremè... pian se natura..; e Tempia rise, 

Al sol pensiere di seder sul trono. 

MENELAO 

Il tuo timore, il tuo sospetto eccede... 

ANTIOCO 

Eccede!! Oh guai guai se tu leggessi 
Qui...' nel profondo del mio cor. — D’orrore 
Agghiaccerebbe il brivido il tuo sangue. 
De’ miei sospetti nel delirio, spesso 
Mi rassembri tu pure un traditore... 

MENELAO 

Di me tu dunque? 

> 

ANTIOCO 

3 Di sospetto io parlo. 
Col ferro, o Menelao, T ingorda brama 

Io spegnerò del traditornel petto.— 

* 

» • 

' Toccandosi il petto sul cuore, 
a Con rabbia. 
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SCENA Vili. 


LEOD1CE tru le guardie. MENELAO, ANTIOCO. 


K, 


ANTIOCO 

(Qual erinne al vederla io m’arrovello.) 
Tu eoi tuo sangue sconterai quell’ onta , 
Di cui bruttar sperasti il regio onore. 

leodice 

0 carnefice vii de’ figli miei, 

A disbramare l’efferata voglia, 

Lor carne di tua mensa il fero pasto 
E sia bevanda di tue tazze il sangue. — 
La non temuta tua possa infinita 
Di ardito giovinetto è fatta scherno; 
Che di sedurlo lu sperasti invano, 

* Ma non ti cadde il passerino in rete. 


i Con ironia. 
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Hanno il prezzo del fango i doni tuoi. 
Hai tu minore di un tiranno il core. 

Se da me li venia mertato oltraggio 
Mal ponesti il figliuolo a tanta croce, 

Che l'abbcllia l'età dell innocenza. — 
Vilipeso, avvilito, ed infamato, 

Come l'uomo del sangue, oguor sarai. 

ANTIOCO 

Libero varco io lascio ai detti d ira, 

Di furor, di dolor di donna oppressa, 

Clic or più madre non è. 

leodice 

La fui di prodi, 

Che a scranna mai non si seder coll’empio. 

MENELAO 

Taci. Del re non provocar lo sdegno. 

LEODICE 

Tu, che servi e tradisci il tuo sovrano 
Dio t’à raggiunto. La vendetta è presso. 
Fra i tenebrosi suoi consigli areaui 

i Con dileggio. 
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MENELAO 

Or io la tua 

Ti appresto: i figli ad arrivar ne andrai. 

LEODICE 

Morrò: ma il nome de miei figli. . di mio. . . 
Ancor vivrà nelle future genti, 

Che la virtù del mondo ò cittadina, 

La sua fama alla storia, ai carmi affida, 
Poscia vola nel ciel sua patria antica. 

Già l'asil della gloria i figli accolse. 

ANTIOCO 

Che ciel... che asii di gloria... asii di morte 
Li accolse. Privi della tomba erranti 
Ombre ignudo ne andranno a stige intorno. 
Va, Menelao, ed i prigioni Ebrei 
Tutti fian spenti. 

MENELAO 

Volo a’ tuoi comandi . . . 
Cresce il tumulto alla tua resaia intorno 1 

cu 

1 Resla sospeso udendosi rumore, e come fuor 
della regia. • 
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(Di mia grandezza, o di mia morte alfine 
1/ ora è questa. Cadrò col dì, che cade.), 

ANTIOCO i 

Ma tu clic indugi ancora ? 

MENELAO 

A morie io corro. • 

SCENA IX. 

ANTIOCO sospeso d'animo. LEODICE. infine il 
POPOLO di Antiochia. 


LEODICE 

Sempre tremante anno i tiranni il core. 

ANTIOCO 

Insulti invan questa incertezza mia: 
Tosto te morte coprirà cfobblio. 

LEODICE 

I figli d’ Israel vivon in ciclo* 
j Con sdegno a Menelao, clic parte turbato. 
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In grembo aDio. — QuelDio,chelu morente 
Supplice indarno un giorno implorerai. 

J Ei strugge iregi,quai carboni iu bragia. 
De' Cherubini sulle ratte penne 
Scende ravvolto in nubi e tra saette, 
Sciogliendo dal vapor grandini e tuoni , 

Ai tremebondi reguator parlando, 

Col baleno li abbaglia eli stramazza. 

Si: la sua voce sol stritola annulla 
(Del Libano sien pur) le palme e i cedri: 

E di Cades spaventa anche il deserto: 

E con Timmensasua sapienza arcana 
I disegni de’ Principi rovescia. — 2 

ANTIOCO 

Ella delira... 

LEODICE 

Io non deliro. Un raggio 
Della mente di Dio snebbia mia mente . 3 

» Con entusiasmo, 
a Pausa. 

3 In estasi. 
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Ei scende. — Il ve' giù per le vìe de* venti. 
Sovra il tuo capo tien la man pesante. 

In sua lance à librato il tuo destino. 

Stanca è la sua pietà. La man di sangue, 
Che fra le nebbie del convito impuro 
Scrisse di Baldassar la morte, à scritto 
Con le funeree cifre ancor la tua. — * 

Fra gli spasmi di morte agonizzante, 
Piangente a tutti implorerai piotate . 

Ma le putride tue corrotte membra 
Di pietà spoglieranno anco i tuoi servi. — 
Il giudizio di Dio tremendo posa 
Sopra il capo dell'empio — 

ANTIOCO 

E pria che scenda, 

Piombi sul capo tuo l’ira mia giusta. 1 

LEODICE * 

Non fia che uomo su me ponga la mane... 


» Breve pausa: indi con più forza, 
a Mette mano alla spada, 

3 Caccia un pugnalo. 
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Questo pugnai dell' ira tua la piena 
Sa prevenir » Cosi le donne Ebree 
Evitano il servaggio, e morte infame. — 

3 Quando il Perverso sul guancial di morte 
Invocherà il tuo nome, o Dio, ritorci 
Lo sguardo altrove . . .11 pentimento, il volo . . 
Sperdi col soffio austral.. dell’ira.. io moro. 1 2 3 4 5 

ANTIOCO 4 

0 Cieli! Di morte il gelo il cor mi stringe. 
5 Qual fragor d’armi tra confuse grida ? 
Entro mia regia? Oh tradimento è questo. 6 7 
popolo dentro la scena . 

Antioco mora... il re sia Menelao. 7 


1 Si ferisce, e getta il ferro. , 

2 Sostenuta da due guardie morendo. 

3 Spira. 

4 Sorpreso. 

5 Con timore. 

6 Corre verso la scena imbrandendo la spada 
s’imbatte con Arsace. 

7 Dentro la scena s ode un rumore di armi. 
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SCENA X. 

ARSACE ANTIOCO. 
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« i 

ARSACE 

Signor sei salvo da fatai periglio 

Vinta, e dispersa è la gremita plebe. 

ANTIOCO 

Odo lamenti 

ARSACE 

Menelao sen muore 

Eccoti al piede l’omicida acciaro. 1 

ANTIOCO 

Come T ài spento.? 

ARSACE 

Ei nel biiior notturno.. 
Chiuso nel manto, de’prigioni Ebrei 

Il carcere vicin schiudeva In esso 

Spegner credei un traditor 

ANTIOCO 

Tal era. 

i Popone al piede di Antioco la spada. 
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SCENA ULTIMA 


iMENELAQ cadendo insanguinato sulla scena. ANTIO-% '• 
CO, ARS ACE, 'POPOLO dentro la scena, ■ 

f A 'Ì . 


Vr 


Si 


POPOLÒ; ' s 
>;> %y \ • . . • 


Morie morte ad Antioco?* .'egli è tiranno. . / 

U T v! u ' 


MENELAO ^ , - 

O giustizia del Cielo io ti "ravviso.-* 2 

~ i •».« ; ... '> 

L '■ • H A 


a permeo" 


- %■* 


$ 

■* . ; 


E un traditore in te lardi io diseerno. 

. vMENKLAO , < 

Tu pur comprendi, o re, che un Dio vi è certo, 
Che i traditori;, ed i tiranni abbatte. 3 


fine 'della tragedia. 


i Si sentono come di lontano grida, e trambusto 
di armi. 

a Rilevandosi sudi un ginocchio. 

* 3 Ricade- 

Questa tragedia è stata tradotta in lingua inglese: rac- 
comandata al sigf. Bouke, impresario de’ Regii teatri 
tragici Covekt-Gabdep>',c Drvry-Lahe rappresentata 


per undici. vòlte- , 

r ( ' » vi \ w'\ c\ V W. ' r p. , A 
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